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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  15 aprile 2025 , n.  63 .

      Benefici in favore delle vittime di eventi dannosi derivanti 
da cedimenti totali o parziali di infrastrutture stradali o au-
tostradali di rilievo nazionale.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.

      Finalità e ambito di applicazione    

     1. Le disposizioni di cui alla presente legge hanno la 
finalità di riconoscere, in coerenza con il principio solida-
ristico di cui all’articolo 2 della Costituzione, benefici in 
favore delle vittime di eventi dannosi derivanti da cedi-
menti totali o parziali di infrastrutture stradali o autostra-
dali di rilievo nazionale.   

  Art. 2.

      Fondo per iniziative di solidarietà
in favore dei familiari delle vittime    

     1. Ai fini di cui alla presente legge, è istituito nello sta-
to di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti un fondo con una dotazione pari a 7 milioni di 
euro per l’anno 2025 e a 1,5 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2026, destinato a iniziative di solidarietà 
in favore dei familiari delle vittime degli eventi dannosi 
individuati ai sensi dell’articolo 4. 

 2. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate alla 
corresponsione di una speciale elargizione in favore dei 
membri della famiglia individuati ai sensi del comma 4 
per ciascuna vittima dell’evento dannoso. L’elargizione è 
cumulabile con eventuali risarcimenti spettanti a qualun-
que titolo, compresi i risarcimenti a titolo di danno non 
patrimoniale. 

 3. I decreti di cui all’articolo 4, comma 1, possono in-
dividuare, nei limiti delle risorse del fondo di cui al com-
ma 1 del presente articolo, eventuali ulteriori iniziative 
di solidarietà sociale in favore dei familiari delle vittime, 
incluse misure integrative di sostegno al reddito, nelle 
more del collocamento a riposo, per famiglie in condizio-
ni di bisogno, sentite le associazioni rappresentative dei 
familiari delle vittime, laddove presenti. Ai fini di cui al 
primo periodo, il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti può avvalersi di società    in house    mediante stipula 
di apposita convenzione a titolo gratuito, comunque sen-
za nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

  4. L’elargizione di cui al comma 2 è assegnata e corri-
sposta per ciascuna vittima ai membri della famiglia indi-
viduati secondo il seguente ordine:  

   a)   il coniuge superstite, con esclusione del coniuge 
rispetto al quale sia stata pronunciata sentenza anche non 
definitiva di scioglimento o di cessazione degli effetti ci-
vili del matrimonio, e i figli se a carico; 

   b)   i figli, in mancanza del coniuge superstite o nel 
caso di coniuge rispetto al quale sia stata pronunciata sen-
tenza anche non definitiva di scioglimento o di cessazio-
ne degli effetti civili del matrimonio; 

   c)   l’altra parte dell’unione civile ovvero la persona 
stabilmente convivente legata da relazione affettiva ai 
sensi dell’articolo 1, comma 36, della legge 20 maggio 
2016, n. 76; 

   d)   i genitori; 
   e)   i fratelli e le sorelle se conviventi a carico; 
   f)   i parenti o affini fiscalmente a carico nei tre anni 

antecedenti l’evento; 
   g)   i fratelli e le sorelle non conviventi. 

 5. In presenza di figli a carico della vittima nati da rap-
porti di convivenza ai sensi dell’articolo 1, comma 36, 
della legge 20 maggio 2016, n. 76, l’elargizione di cui al 
comma 2 è assegnata al convivente con lo stesso ordine 
di priorità previsto per i beneficiari di cui al comma 4, 
lettera   a)  .   

  Art. 3.
      Soggetti beneficiari    

      1. Hanno diritto ai benefici di cui alla presente legge:  
   a)   il coniuge, i genitori, i figli, i fratelli e le sorel-

le di colui che abbia perso la vita in conseguenza degli 
eventi dannosi di cui all’articolo 4 della presente legge 
nonché l’altra parte dell’unione civile ovvero la perso-
na stabilmente convivente legata da relazione affettiva ai 
sensi dell’articolo 1, comma 36, della legge 20 maggio 
2016, n. 76; 

   b)   i parenti o affini che risultino fiscalmente a carico 
della persona deceduta nei tre anni precedenti l’evento; 

   c)   chiunque subisca un’invalidità permanente supe-
riore al 50 per cento per effetto delle lesioni riportate in 
conseguenza degli eventi dannosi di cui all’articolo 4. 

 2. Sono esclusi dai benefici di cui alla presente legge 
coloro che abbiano concorso alla produzione degli eventi 
medesimi ovvero abbiano concorso alla commissione di 
reati a questi connessi, ai sensi dell’articolo 12 del codice 
di procedura penale.   

  Art. 4.
      Individuazione degli eventi dannosi    

     1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e del-
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le finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, sono individuati gli 
eventi dannosi, derivanti da cedimenti totali o parziali di 
infrastrutture stradali o autostradali di rilievo nazionale, 
verificatisi tra la data del 13 agosto 2018 e la data di en-
trata in vigore della presente legge. Gli eventi dannosi 
verificatisi successivamente alla data di entrata in vigore 
della presente legge che rientrano nell’ambito di applica-
zione di cui al primo periodo sono individuati con decreti 
del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare 
entro trenta giorni dall’evento medesimo. 

  2. Con i decreti di cui al comma 1 sono altresì definiti, 
per ciascun evento:  

   a)   i soggetti che hanno diritto ai benefici della presen-
te legge, individuati secondo i criteri di cui all’articolo 3; 

   b)   l’elargizione spettante ai membri della famiglia, 
individuati secondo i criteri di cui all’articolo 2, comma 4; 

   c)   le modalità di corresponsione dell’elargizione di 
cui alla lettera   b)   del presente comma, nel rispetto del li-
mite delle risorse disponibili sul fondo di cui all’artico-
lo 2, comma 1; 

   d)   le ulteriori iniziative di solidarietà sociale di cui 
all’articolo 2, comma 3, nel rispetto del limite delle risor-
se disponibili sul fondo di cui all’articolo 2, comma 1.   

  Art. 5.

      Assunzioni dirette    

     1. I soggetti di cui all’articolo 3, comma 1, della pre-
sente legge godono del diritto al collocamento obbligato-
rio nei termini di cui all’articolo 1, comma 2, della legge 
23 novembre 1998, n. 407.   

  Art. 6.

      Borse di studio    

     1. È autorizzata la spesa di 100.000 euro annui a decor-
rere dall’anno 2025 per la concessione di borse di studio 
riservate agli orfani e ai figli delle vittime degli eventi 
dannosi individuati ai sensi dell’articolo 4 per ogni anno 
di scuola primaria e secondaria, di primo e di secondo 
grado, e di corso universitario. Tali borse di studio sono 
esenti da ogni imposizione fiscale.   

  Art. 7.

      Cittadinanza italiana    

     1. Allo straniero coniuge o all’altra parte dell’unione 
civile ovvero alla persona stabilmente convivente secon-
do i criteri di cui all’articolo 1, comma 36, della legge 
20 maggio 2016, n. 76, nonché ai figli, ai genitori, ai fra-
telli e alle sorelle di vittime degli eventi dannosi di cui 
all’articolo 4 della presente legge, di cittadinanza diver-
sa da quella italiana e regolarmente residenti in Italia al 
momento del decesso, può essere concessa la cittadinan-
za italiana ai sensi dell’articolo 9, comma 1, della legge 

5 febbraio 1992, n. 91, se residenti legalmente nel territo-
rio della Repubblica da almeno cinque anni al momento 
della concessione della cittadinanza.   

  Art. 8.

      Copertura finanziaria    

     1. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizio-
ni di cui alla presente legge, pari a 7,1 milioni di euro 
per l’anno 2025 e a 1,6 milioni di euro annui a decorre-
re dall’anno 2026, si provvede mediante corrispondente 
riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo 
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2024-2026, nell’ambito del programma «Fondi di ri-
serva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze per l’anno 2024, allo scopo parzialmente utiliz-
zando l’accantonamento relativo al medesimo Ministero.   

  Art. 9.

      Entrata in vigore    

     1. Le disposizioni della presente legge entrano in vigo-
re il giorno successivo a quello della sua pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 15 aprile 2025 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica      (atto n. 794):   

 Presentato dalla Sen. Tilde    MINASI    (LSP-PSd’Az) e altri, in data 
11 luglio 2023. 

 Assegnato alla 1ª Commissione (Affari costituzionali, affari del-
la Presidenza del Consiglio e dell’Interno, ordinamento generale dello 
Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione), in 
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(Giustizia), 5ª (Programmazione economica, bilancio), 8ª (Ambiente, 
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zione tecnologica), 10ª (Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, 
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 Esaminato dalla 1ª Commissione (Affari costituzionali, affari della 
Presidenza del Consiglio e dell’Interno, ordinamento generale dello Sta-
to e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione), in sede 
redigente, il 18 ottobre 2023; il 24 gennaio 2024; il 21 marzo 2024; il 
25 giugno 2024; il 9 luglio 2024; il 17, il 24 e il 25 settembre 2024; l’1 
e il 9 ottobre 2024. 

 Esaminato in Aula e approvato in testo unificato con l’A.S. n. 868, 
il 21 novembre 2024. 



—  3  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1025-5-2025

  Camera dei deputati:      (atto n. 2145):   

 Assegnato alla VIII Commissione (Ambiente, territorio e lavo-
ri pubblici), in sede referente, il 26 novembre 2024, con i pareri delle 
Commissioni I (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e 
Interni), II (Giustizia), V (Bilancio, tesoro e programmazione), VI (Fi-
nanze), VII (Cultura, scienza e istruzione), IX (Trasporti, poste e teleco-
municazioni), XI (Lavoro pubblico e privato), XII (Affari sociali) e per 
le questioni regionali. 

 Esaminato dalla VIII Commissione (Ambiente, territorio e lavori 
pubblici), in sede referente, il 18 dicembre 2024; il 15 e il 29 gennaio 
2025; l’11 febbraio 2025. 

 Nuovamente assegnato alla VIII Commissione (Ambiente, territo-
rio e lavori pubblici), in sede legislativa, il 17 marzo 2025, con i pareri 
delle Commissioni I (Affari costituzionali, della Presidenza del Consi-
glio e Interni), II (Giustizia), V (Bilancio, tesoro e programmazione), 
VI (Finanze), VII (Cultura, scienza e istruzione), IX (Trasporti, poste e 
telecomunicazioni), XI (Lavoro pubblico e privato), XII (Affari sociali) 
e per le questioni regionali. 

 Esaminato dalla VIII Commissione (Ambiente, territorio e lavori 
pubblici), in sede legislativa e approvato definitivamente il 20 marzo 
2025.   

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia ai sensi dell’articolo 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la 
lettura delle disposizioni di legge, alle quali è operato il rinvio. Restano 
invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.   

  Note all’art. 1:

     — Si riporta l’articolo 2 della Costituzione della Repubblica ita-
liana, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 298 del 27 dicembre 1947 

 «Art. 2. — La Repubblica riconosce e garantisce i diritti inviolabili 
dell’uomo, sia come singolo sia nelle formazioni sociali ove si svolge 
la sua personalità, e richiede l’adempimento dei doveri inderogabili di 
solidarietà politica, economica e sociale.».   

  Note all’art. 2:

     — Si riporta il comma 36, dell’articolo 1, della legge 20 maggio 
2016, n. 76 recante: «Regolamentazione delle unioni civili tra persone 
dello stesso sesso e disciplina delle convivenze», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale    n. 118 del 21 maggio 2016:  

 «36. Ai fini delle disposizioni di cui ai commi da 37 a 67 si 
intendono per «conviventi di fatto» due persone maggiorenni unite sta-
bilmente da legami affettivi di coppia e di reciproca assistenza morale e 
materiale, non vincolate da rapporti di parentela, affinità o adozione, da 
matrimonio o da un’unione civile.».   

  Note all’art. 3:

     Per i riferimenti al comma 36, dell’articolo 1, della legge 20 mag-
gio 2016, n. 76, si vedano le note all’articolo 2. 

  — Si riporta l’articolo 12 del Codice di procedura penale:  
 «Art. 12    (Casi di connessione).     — 1. Si ha connessione di 

procedimenti:  
   a)   se il reato per cui si procede è stato commesso da più per-

sone in concorso o cooperazione fra loro, o se più persone con condotte 
indipendenti hanno determinato l’evento; 

   b)   se una persona è imputata di più reati commessi con una 
sola azione od omissione ovvero con più azioni od omissioni esecutive 
di un medesimo disegno criminoso; 

   c)   se dei reati per cui si procede gli uni sono stati commessi 
per eseguire o per occultare gli altri.».   

  Note all’art. 5:

     — Si riporta l’articolo 1 della legge 23 novembre 1998, n. 407 
recante: «Nuove norme in favore delle vittime del terrorismo e della 
criminalità organizzata», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 277 del 
26 novembre 1998:  

 «Art. 1. — 1. All’articolo 1, commi 1, 2, 3 e 4, della legge 20 ot-
tobre 1990, n. 302, le parole: “non inferiore ad un quarto della capacità 
lavorativa” sono soppresse. Per l’attuazione del presente comma è auto-
rizzata la spesa di lire 1.425 milioni per l’anno 1998 e di lire 95 milioni 
a decorrere dall’anno 1999. 

 2. I soggetti di cui all’articolo 1 della legge 20 ottobre 1990, 
n. 302, come modificato dal comma 1 del presente articolo, nonché il 
coniuge e i figli superstiti, ovvero i fratelli conviventi e a carico qualora 
siano gli unici superstiti, dei soggetti deceduti o resi permanentemen-
te invalidi godono del diritto al collocamento obbligatorio di cui alle 
vigenti disposizioni legislative, con precedenza rispetto ad ogni altra 
categoria e con preferenza a parità di titoli. Per i soggetti di cui al pre-
sente comma, compresi coloro che svolgono già un’attività lavorativa, 
le assunzioni per chiamata diretta sono previste per i profili professiona-
li del personale contrattualizzato del comparto Ministeri fino all’ottavo 
livello retributivo. Ferme restando le percentuali di assunzioni previste 
dalle vigenti disposizioni, per i livelli retributivi dal sesto all’ottavo le 
assunzioni, da effettuarsi previo espletamento della prova di idoneità di 
cui all’articolo 32 del decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 
1994, n. 487, come sostituito dall’articolo 4 del decreto del Presidente 
della Repubblica 18 giugno 1997, n. 246, non potranno superare l’ali-
quota del 10 per cento del numero di vacanze nell’organico. Alle assun-
zioni di cui al presente comma non si applica la quota di riserva di cui 
all’articolo 18, comma 2, della legge 12 marzo 1999, n. 68. 

  3. All’articolo 6 della legge 20 ottobre 1990, n. 302, il comma 1 
è sostituito dal seguente:  

 «1. Nei casi previsti dalla presente legge, gli interessati devo-
no presentare apposita domanda». 

 4. All’articolo 12, comma 2, della legge 20 ottobre 1990, n. 302, 
il secondo periodo è soppresso.».   

  Note all’art. 7:

     Per i riferimenti al comma 36, dell’articolo 1, della legge 20 mag-
gio 2016, n. 76, si vedano le note all’articolo 2. 

 — Si riporta l’articolo 9 della legge 5 febbraio 1992, n. 91 recante: 
«Nuove norme sulla cittadinanza», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    
n. 38 del 15 febbraio 1992:  

  «Art. 9. — 1. La cittadinanza italiana può essere concessa con 
decreto del Presidente della Repubblica, sentito il Consiglio di Stato, su 
proposta del Ministro dell’interno:  

   a)   allo straniero del quale il padre o la madre o uno degli 
ascendenti in linea retta di secondo grado sono stati cittadini per nascita, 
o che è nato nel territorio della Repubblica e, in entrambi i casi, vi risie-
de legalmente da almeno tre anni, comunque fatto salvo quanto previsto 
dall’articolo 4, comma 1, lettera   c)  ; 

   b)   allo straniero maggiorenne adottato da cittadino italiano 
che risiede legalmente nel territorio della Repubblica da almeno cinque 
anni successivamente alla adozione; 

   c)   allo straniero che ha prestato servizio, anche all’estero, per 
almeno cinque anni alle dipendenze dello Stato; 

   d)   al cittadino di uno Stato membro delle Comunità euro-
pee se risiede legalmente da almeno quattro anni nel territorio della 
Repubblica; 

   e)   all’apolide che risiede legalmente da almeno cinque anni 
nel territorio della Repubblica; 

   f)   allo straniero che risiede legalmente da almeno dieci anni 
nel territorio della Repubblica. 

 2. Con decreto del Presidente della Repubblica, sentito il Con-
siglio di Stato e previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, su pro-
posta del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro degli affari 
esteri, la cittadinanza può essere concessa allo straniero quando questi 
abbia reso eminenti servizi all’Italia, ovvero quando ricorra un eccezio-
nale interesse dello Stato.»   

  25G00069  
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  30 aprile 2025 .

      Disciplina dei contratti di beni e servizi informatici impie-
gati in un contesto connesso alla tutela degli interessi nazio-
nali strategici e della sicurezza nazionale.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri»; 

 Vista la legge 28 giugno 2024, n. 90, recante «Dispo-
sizioni in materia di rafforzamento della cybersicurezza 
nazionale e di reati informatici» e, in particolare, l’art. 14 
che stabilisce che con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri siano individuati per specifiche categorie 
tecnologiche di beni e servizi informatici, gli elementi 
essenziali di cybersicurezza che taluni specifici soggetti 
devono tenere in considerazione nelle attività di approv-
vigionamento di beni e servizi informatici impiegati in 
un contesto connesso alla tutela degli interessi nazionali 
strategici, nonché i casi in cui, per la tutela della sicurezza 
nazionale, devono essere previsti criteri di premialità per 
le proposte o per le offerte che contemplino l’uso di tec-
nologie di cybersicurezza italiane o di Paesi appartenenti 
all’Unione europea o di Paesi aderenti all’Alleanza atlan-
tica (NATO) o di Paesi terzi individuati con il presente 
decreto tra quelli che sono parte di accordi di collabora-
zione con l’Unione europea o con la NATO in materia di 
cybersicurezza, protezione delle informazioni classifica-
te, ricerca e innovazione; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante 
«Codice dell’amministrazione digitale»; 

 Vista la legge 3 agosto 2007, n. 124, recante «Sistema 
di informazione per la sicurezza della Repubblica e nuova 
disciplina del segreto»; 

 Visto il decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, 
n. 221, recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita 
del Paese»; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 105, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 
2019, n. 133, recante «Disposizioni urgenti in materia di 
perimetro di sicurezza nazionale cibernetica e di discipli-
na dei poteri speciali nei settori di rilevanza strategica»; 

 Visto il decreto-legge 14 giugno 2021, n. 82, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2021, n. 109, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di cybersicu-
rezza, definizione dell’architettura nazionale di cybersi-
curezza e istituzione dell’Agenzia per la cybersicurezza 
nazionale»; 

 Visto il decreto legislativo 3 agosto 2022, n. 123, re-
cante «Norme di adeguamento della normativa nazionale 
alle disposizioni del Titolo III “Quadro di certificazione 
della cibersicurezza” del regolamento (UE) 2019/881 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 aprile 2019 

relativo all’ENISA, l’Agenzia dell’Unione europea per la 
cibersicurezza, e alla certificazione della cibersicurezza 
per le tecnologie dell’informazione e della comunicazio-
ne, e che abroga il regolamento (UE) n. 526/2013»; 

 Visto il decreto legislativo 4 settembre 2024, n. 138, 
recante «Recepimento della direttiva (UE) 2022/2555, 
relativa a misure per un livello comune elevato di ciber-
sicurezza nell’Unione, recante modifica del regolamento 
(UE) n. 910/2014 e della direttiva (UE) 2018/1972 e che 
abroga la direttiva (UE) 2016/1148»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
18 dicembre 2020, n. 179, recante «Regolamento per l’in-
dividuazione dei beni e dei rapporti di interesse nazionale 
nei settori di cui all’art. 4, paragrafo 1, del regolamento 
(UE) 2019/452 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 19 marzo 2019, a norma dell’art. 2, comma 1  -ter  , del 
decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 23 ottobre 2022, con il quale al Sottosegretario di 
Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri, dott. Al-
fredo Mantovano, è stata delegata la firma dei decreti, de-
gli atti e dei provvedimenti di competenza del Presidente 
del Consiglio dei ministri, a esclusione di quelli che ri-
chiedono una preventiva deliberazione del Consiglio dei 
ministri e di quelli relativi alle attribuzioni di cui all’art. 5 
della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 12 novembre 2022, recante delega di funzioni in 
materia di cybersicurezza, con il quale l’Autorità delegata 
per la sicurezza della Repubblica è delegata a svolgere le 
funzioni del Presidente del Consiglio dei ministri in ma-
teria di cybersicurezza, fatte salve quelle attribuite in via 
esclusiva al Presidente del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto direttoriale ACN n. 21007/2024 del 
27 giugno 2024, recante «Regolamento per le infrastrut-
ture digitali e per i servizi    cloud    per la pubblica ammi-
nistrazione, ai sensi dell’art. 33  -septies  , comma 4, del 
decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221»; 

 Ritenuto di dover procedere alla individuazione degli 
elementi essenziali di cybersicurezza da tenere in consi-
derazione nell’attività di approvvigionamento, per speci-
fiche categorie tecnologiche, di beni e servizi informatici 
impiegati in un contesto connesso alla tutela degli interes-
si nazionali strategici; 

 Tenuto conto che le specifiche categorie tecnologiche 
di beni e servizi informatici sono state individuate sulla 
base dell’utilizzo dei medesimi beni e servizi informatici 
nello svolgimento di funzioni essenziali per la cybersi-
curezza ovvero di servizi per i quali vi è una dipendenza 
critica o un rischio di gravi perturbazioni delle catene di 
approvvigionamento; 

 Ritenuto, altresì, di dover procedere alla individuazio-
ne dei Paesi terzi tra quelli che sono parte di accordi di 
collaborazione con l’Unione europea o con la NATO in 
materia di cybersicurezza, protezione delle informazioni 
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classificate, ricerca e innovazione, secondo un principio 
di gradualità volto a tutelare la sicurezza nazionale e di 
conseguire l’autonomia tecnologica e strategica nell’am-
bito della cybersicurezza; 

 Considerati gli accordi di collaborazione vigenti fra 
l’Unione europea e la NATO con Paesi terzi in materia di 
cybersicurezza, protezione delle informazioni classifica-
te, ricerca e innovazione; 

 Esperite valutazioni di ordine diplomatico in merito 
alle relazioni bilaterali con i predetti Paesi, nonché valu-
tazioni di ordine tecnico circa la capacità dei fornitori di 
tecnologie informatiche di assicurare elevate garanzie di 
sicurezza nazionale sul piano operativo e funzionale; 

 Sulla proposta dell’Agenzia per la cybersicurezza 
nazionale; 

 Acquisito il parere del Comitato interministeriale per 
la sicurezza della Repubblica, nella composizione di cui 
all’art. 10, comma 1, del decreto-legge 14 giugno 2021, 
n. 82, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 
2021, n. 109; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Oggetto    

      1. Fatto salvo quanto previsto per la tutela delle in-
formazioni classificate, il presente decreto, ai sensi 
dell’art. 14, comma 1, della legge 28 giugno 2024, n. 90, 
individua:  

   a)   gli elementi essenziali di cybersicurezza che i 
soggetti di cui all’art. 2, comma 2, del codice dell’ammi-
nistrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82, e i soggetti privati non compresi tra quelli di 
cui all’art. 2, comma 2, del codice dell’amministrazione 
digitale e inseriti nell’elencazione di cui all’art. 1, com-
ma 2  -bis  , del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 105, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 
2019, n. 133, tengono in considerazione nelle attività di 
approvvigionamento di beni e servizi informatici, appar-
tenenti a specifiche categorie tecnologiche, impiegati in 
un contesto connesso alla tutela degli interessi nazionali 
strategici; 

   b)   le specifiche categorie tecnologiche di beni e ser-
vizi informatici per i quali sono tenuti in considerazione 
gli elementi essenziali di cybersicurezza di cui alla lettera 
  a)  ; 

   c)   i casi in cui, per la tutela della sicurezza nazionale, 
devono essere previsti criteri di premialità per le proposte 
o per le offerte che contemplino l’uso di tecnologie di 
cybersicurezza italiane o di Paesi appartenenti all’Unione 
europea o di Paesi aderenti all’Alleanza atlantica (NATO) 
o di Paesi terzi individuati dal presente decreto tra quelli 
che sono parte di accordi di collaborazione con l’Unio-
ne europea o con la NATO in materia di cybersicurez-
za, protezione delle informazioni classificate, ricerca e 
innovazione; 

   d)   i Paesi terzi di cui alla lettera   c)  , tra quelli che sono 
parte di accordi di collaborazione con l’Unione europea 
o con la NATO in materia di cybersicurezza, protezione 
delle informazioni classificate, ricerca e innovazione.   

  Art. 2.

      Elementi essenziali di cybersicurezza    

     1. Gli elementi essenziali di cybersicurezza, di cui 
all’art. 14, comma 1, della legge n. 90 del 2024, sono in-
dicati nell’allegato 1 del presente decreto, che ne costitu-
isce parte integrante.   

  Art. 3.

      Elenco delle categorie tecnologiche
di beni e servizi informatici    

     1. Le categorie di cui all’art. 1, comma 1, lettera   b)  , 
sono contenute nell’elenco di cui all’allegato 2 del pre-
sente decreto, che ne costituisce parte integrante.   

  Art. 4.

      Casi in cui, per la tutela della sicurezza nazionale,
devono essere previsti criteri di premialità    

     1. I casi di cui all’art. 1, comma 1, lettera   c)  , sono quelli 
in cui le tecnologie di cybersicurezza sono destinate a es-
sere impiegate dai soggetti di cui all’art. 1, comma 2  -bis  , 
del decreto-legge n. 105 del 2019, e riguardano le reti, i 
sistemi informativi e i servizi informatici di cui all’art. 1, 
comma 2, lettera   b)  , del medesimo decreto-legge n. 105 
del 2019, ovvero sono funzionali alla loro protezione fi-
sica e logica. 

 2. Nei casi previsti dal comma 1, i criteri di premialità 
di cui all’art. 14 della legge n. 90 del 2024, si applicano 
previa analisi dell’elenco di tutti i componenti di fabbri-
cazione del prodotto o delle infrastrutture impiegate per 
erogare un servizio (cosiddetto B.O.M. -    Bill of materials   ) 
presentato in sede di proposta o offerta dagli operatori 
economici. I medesimi criteri di premialità si applicano, 
in maniera paritaria e uniforme, alle proposte o alle offer-
te che contemplino l’uso di tecnologie di cybersicurezza 
italiane o di Paesi appartenenti all’Unione europea o di 
Paesi aderenti all’Alleanza atlantica (NATO) o dei Paesi 
terzi individuati nell’allegato 3 del presente decreto.   

  Art. 5.

      Elenco dei Paesi terzi    

     1. L’elenco dei Paesi terzi di cui all’art. 1, comma 1, 
lettera   d)  , individuati in fase di prima applicazione, è con-
tenuto nell’allegato 3 del presente decreto, di cui costitu-
isce parte integrante.   



—  6  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1025-5-2025

  Art. 6.

      Disposizioni finali e pubblicazione    

     1. Il presente decreto è soggetto ad aggiornamento pe-
riodico, anche in funzione del mutamento del contesto di 
riferimento, della congiuntura internazionale e dell’evo-
luzione tecnologica. 

 2. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana e sarà inviato agli organi di 
controllo secondo le vigenti disposizioni. 

 Roma, 30 aprile 2025 

  p.     Il Presidente
del Consiglio dei ministri
Il Sottosegretario di Stato

     MANTOVANO     
  

      ALLEGATO    1
(articolo 2) 

  Elementi essenziali di cybersicurezza
dei beni e dei servizi informatici  

  Parte I. Requisiti relativi alle proprietà dei beni e dei servizi informatici.  

 1) I beni e i servizi informatici sono progettati, sviluppati, prodotti e 
forniti in modo da garantire un livello adeguato di cybersicurezza in 
base ai rischi. 

  2) Sulla base della valutazione dei rischi di cybersicurezza, i beni e i 
servizi informatici:  

   a)   sono forniti senza vulnerabilità sfruttabili note; 
   b)   sono forniti con una configurazione sicura per impostazione pre-

definita, con la possibilità di ripristinare il bene o servizio informatico 
allo stato originale; 

   c)   garantiscono che le vulnerabilità possano essere trattate median-
te aggiornamenti di sicurezza, anche, se del caso, mediante aggiorna-
menti di sicurezza automatici installati entro e per un periodo di tempo 
adeguato, abilitato come impostazione predefinita, con un meccanismo 
di disattivazione chiaro e di facile utilizzo, attraverso la notifica agli 
utilizzatori degli aggiornamenti disponibili e la possibilità di rinviarli 
temporaneamente; 

   d)   garantiscono la protezione dall’accesso non autorizzato median-
te adeguati meccanismi di controllo, tra cui, e in ogni caso, sistemi di 
autenticazione e di gestione dell’identità o dell’accesso, e che segnalano 
eventuali accessi non autorizzati; 

   e)   proteggono la riservatezza dei dati, personali o di altro tipo, con-
servati, trasmessi o altrimenti trattati, mediante l’uso di tecnologie allo 
stato dell’arte, tra cui sistemi per la cifratura dei pertinenti dati a riposo 
o in transito; 

   f)   proteggono l’integrità dei dati, personali o di altro tipo conser-
vati, trasmessi o altrimenti trattati, dei comandi, dei programmi e della 
configurazione da qualsiasi manipolazione o modifica non autorizzata 
da parte dell’utilizzatore, e segnalano le corruzioni; 

   g)   trattano solo dati, personali o di altro tipo, adeguati, pertinenti 
e limitati a quanto necessario in relazione alla finalità prevista («mini-
mizzazione dei dati»); 

   h)   proteggono la disponibilità delle funzioni essenziali e di base, 
anche dopo un incidente, anche attraverso misure di resilienza e di miti-
gazione contro gli attacchi di negazione del servizio (   denial of service   ); 

   i)   riducono al minimo il loro impatto negativo sulla disponibilità 
dei servizi forniti da altri dispositivi o reti; 

   l)   sono progettati, sviluppati, prodotti e forniti per limitare le super-
fici di attacco, comprese le interfacce esterne; 

   m)   sono progettati, sviluppati, prodotti e forniti per ridurre l’im-
patto degli incidenti utilizzando meccanismi e tecniche di mitigazione 
adeguati; 

   n)   forniscono informazioni sulla sicurezza registrando e monito-
rando le attività interne pertinenti, compresi l’accesso a dati, servizi o 
funzioni o la modifica degli stessi, con un meccanismo di disattivazione 
per l’utilizzatore; 

   o)   offrono agli utenti la possibilità di rimuovere in modo sicuro e 
agevole, su base permanente, tutti i dati e tutte le impostazioni e, qua-
lora tali dati possano essere trasferiti ad altri beni e servizi informatici, 
garantiscono che ciò avvenga in modo sicuro. 

  Parte II. Requisiti di gestione delle vulnerabilità.  

  1. La fornitura di beni e servizi informatici deve prevedere:  

   a)   l’identificazione e la documentazione delle vulnerabilità e dei 
componenti contenuti nel bene o servizio informatico, e la redazione di 
una distinta base del    software    in un formato di uso comune e leggibile 
da un dispositivo automatico, che includa almeno le dipendenze di pri-
mo livello del bene o servizio; 

   b)   in relazione ai rischi posti dai beni e servizi informatici, l’indi-
rizzamento e la correzione tempestiva delle vulnerabilità, anche fornen-
do aggiornamenti di sicurezza; ove tecnicamente fattibile, nuovi aggior-
namenti di sicurezza sono forniti separatamente dagli aggiornamenti 
della funzionalità; 

   c)   l’esecuzione di    test    e riesami efficaci e periodici della sicurezza 
dei beni e servizi informatici; 

   d)   una volta reso disponibile un aggiornamento di sicurezza, la 
condivisione e divulgazione agli utilizzatori delle informazioni sulle 
vulnerabilità risolte, comprendenti una descrizione delle vulnerabilità, 
informazioni che consentano agli utilizzatori di identificare il bene o 
servizio informatico interessato, l’impatto delle vulnerabilità, la loro 
gravità e informazioni chiare e accessibili che aiutino gli utilizzatori 
a correggere le vulnerabilità; in casi debitamente giustificati, qualora 
ritenuto che i rischi di sicurezza legati alla divulgazione siano superiori 
ai benefici in termini di sicurezza, è possibile ritardare la divulgazione 
di informazioni su una vulnerabilità risolta fino a quando gli utilizzatori 
non abbiano avuto la possibilità di applicare la pertinente    patch   , in coe-
renza con quanto previsto dall’art. 16 del decreto legislativo 4 settembre 
2024, n. 138; 

   e)   l’adozione di misure per facilitare la condivisione di informa-
zioni sulle potenziali vulnerabilità del bene o servizio informatico e dei 
componenti di terzi ivi contenuti, fornendo anche un indirizzo di contat-
to per la segnalazione delle vulnerabilità individuate; 

   f)   l’adozione di meccanismi per distribuire in modo sicuro gli 
aggiornamenti dei beni e servizi informatici al fine di garantire che le 
vulnerabilità siano corrette o mitigate in modo tempestivo e, ove appli-
cabile per gli aggiornamenti di sicurezza, in modo automatico; 

   g)   l’identificazione dei fornitori e dei    partner    terzi di sistemi in-
formatici, componenti e servizi, la loro prioritizzazione e valutazione, 
utilizzando, allo scopo, un processo di valutazione del rischio inerente 
alla catena di approvvigionamento    cyber   ; 

   h)   l’adozione di meccanismi per garantire che, qualora disponibili, 
siano diffusi tempestivamente e gratuitamente, aggiornamenti di sicu-
rezza al fine di risolvere i problemi di sicurezza individuati, accompa-
gnati da messaggi di avviso che forniscano agli utilizzatori le informa-
zioni pertinenti, comprese le potenziali misure da adottare.   
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        ALLEGATO    2
(articolo 3) 

  Elenco delle categorie tecnologiche di beni e servizi informatici
per le quali sono necessari elementi essenziali di cybersicurezza  

  

Elenco tassativo delle categorie 
di cui all’articolo 3 

Elenco non tassativo dei codici CPV 
(Common Procurement Vocabulary)  

1. Sistemi di gestione dell'identità e software e 
hardware per la gestione degli accessi
privilegiati, compresi i lettori di autenticazione
e controllo degli accessi, tra cui i lettori 
biometrici

30233300-4 Lettori di smart card 
30233310-7 Lettori di impronte digitali 
30233320-0 Lettori combinati di smart card e di 

impronte digitali 
48730000-4 Pacchetti software di sicurezza 
48731000-1 Pacchetti software di sicurezza dei 

file 
48732000-8 Pacchetti software di sicurezza dei 

dati 

2. Software che cercano, rimuovono o mettono in
quarantena i  maligni

48731000-1 Pacchetti software di sicurezza dei 
file 

48732000-8 Pacchetti software di sicurezza dei 
dati 

48760000-3 Pacchetti software di protezione dai 
virus 

48761000-0 Pacchetti software antivirus 

3. Prodotti con elementi digitali con funzione di
rete privata virtuale (VPN)

48200000-0 Pacchetti software per reti, Internet 
e intranet 

48211000-0 Pacchetti software per 
l'interconnettività di piattaforme 

48220000-6 Pacchetti software per Internet e 
intranet 

48510000-6 Pacchetti software di comunicazione 
48730000-4 Pacchetti software di sicurezza 
48821000-9 Server di rete 
48517000-5 Pacchetti software IT 
48219100-7 Pacchetti software gateway 
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4. Sistemi di gestione della rete

48517000-5 Pacchetti software IT 
48219000-6 Pacchetti software vari per reti 
48210000-3 Pacchetti software per reti 
48200000-0 Pacchetti software per reti, Internet 

e intranet 
48219500-1 Pacchetti software per switch o 

router 
48219700-3 Pacchetti software per server di 

comunicazione 
48781000-6 Pacchetti software di gestione di 

sistemi 
48151000-1 Sistema di controllo informatico 

5. Sistemi di gestione delle informazioni e degli 
eventi di sicurezza (sistemi SIEM)

48517000-5 Pacchetti software IT 
48730000-4 Pacchetti software di sicurezza 

6. Infrastrutture a chiave pubblica e software per
il rilascio di certificati digitali

48730000-4 Pacchetti software di sicurezza 
48732000-8 Pacchetti software di sicurezza dei 

dati 
48800000-6 Sistemi e server di informazione 
48810000-9 Sistemi di informazione 
48151000-1 Sistema di controllo informatico 

7. Router, modem, anche di tipo satellitare, per la
connessione a internet e switch

30200000-1 Apparecchiature informatiche e 
forniture 

32400000-7 Network 
32410000-0 Rete locale 
32412000-4 Rete di comunicazioni 
32412100-5 Rete di telecomunicazioni 
32412120-1 Intranet 
32415000-5 Rete Ethernet 
32420000-3 Apparecchiature di rete 
32422000-7 Componenti di rete 
32424000-1 Infrastruttura di rete 
32427000-2 Sistema di rete 
32552410-4 Modem 
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32413100-2 Router di rete 
32500000-8 Materiali per telecomunicazioni 
32260000-3 Apparecchiature per la trasmissione 

di dati 

8. Microprocessori con funzionalità legate alla 
sicurezza

31712116-6 Microprocessori 
31712200-2 Microsistemi 

9. Microcontrollori con funzionalità legate alla 
sicurezza

31712116-6 Microprocessori 
31712200-2 Microsistemi 

10. Circuiti integrati per applicazioni specifiche
(ASIC), sistemi integrati su singolo chip 
(SOC) e reti di porte programmabili
dall'utilizzatore (FPGA) con funzionalità 
legate alla sicurezza

31712116-6 Microprocessori 
31712200-2 Microsistemi 

11. Firewall, sistemi di rilevamento e 
prevenzione delle intrusioni

31712110-4 Circuiti elettronici integrati e 
microassemblaggi 

31712113-5 Schede a circuiti integrati 
31712114-2 Circuiti elettronici integrati 
31712117-3 Pacchetti di circuiti integrati 

12. Dispositivi hardware con cassette di
sicurezza

30210000-4 Macchine per l'elaborazione di dati 
(hardware) 

30211300-4 Piattaforme informatiche 

13. Gateway per contatori intelligenti nell'ambito
di sistemi di misurazione intelligenti quali
definiti all'articolo 2, punto 23, della direttiva
(UE) 2019/944 del Parlamento europeo e del
Consiglio, e altri dispositivi a fini di sicurezza
avanzati, compreso il trattamento
crittografico sicuro;

38800000-3 Attrezzature di controllo dei 
processi industriali e attrezzature di 
controllo a distanza 

38820000-9 Attrezzatura per controllo a 
distanza 

14. Carte intelligenti o dispositivi analoghi, 
compresi gli elementi sicuri 30162000-2 Carte intelligenti 

15. Sistemi di storage di rete (Network Attached
Storage, Storage Area Network)

32400000-7 Network 
30234500-3 Strumenti di stoccaggio di memoria 
30233000-1 Dispositivi di stoccaggio e lettura di 

dati 
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16. Sistemi e servizi di back-up
48710000-8 Pacchetti software di back-up o 

recupero 
72910000-2 Servizi di back-up informatico 

17. Sistemi di videosorveglianza per controllo 
accessi e sicurezza fisica, nonché sistemi di 
acquisizione immagini per finalità di 
controllo, compresi gli scanner

32323500-8 Sistema di videosorveglianza 
38582000-8 / 38581000-1 Scanner per controllo 

bagagli e merci 

18. Servizi di consulenza, sviluppo e
 manutenzione di piattaforme 

afferenti alle categorie 1, 2, 3, 4, 5, 6, 11, 15,
16 e 17

72200000-7 Programmazione di software e 
servizi di consulenza 

72230000-6 Servizi di sviluppo di software 
personalizzati 

72210000-0 Servizi di programmazione di 
prodotti software in pacchetti 

72240000-9 Servizi di analisi e programmazione 
di sistemi 

72260000-5 Servizi connessi al software 
72530000-9 Servizi per rete informatica 
72550000-5 Servizi di audit informatico 
72570000-1 Servizi di back-up informatico 
72250000-2 Servizi di manutenzione e assistenza 

sistemi. 

19. Servizi cloud

72300000-8 Servizi di elaborazione dati 
72310000-1 Servizi di trattamento dati 
72400000-4 Servizi di Internet 
72410000-7 Servizi di provider 
72416000-9 Fornitori di servizi di applicazioni 
72500000-0 Servizi informatici 

20. Sistemi di sicurezza gestiti (Managed
Security Services – MSS)

72300000-8 Servizi di elaborazione dati 
72314000-9 Servizi di raccolta e di collazione 

dati 
72315000-6 Servizi di gestione e supporto di reti 

di trasmissione dati 
72315100-7 Servizi di assistenza per una rete di 

trasmissione dati 
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72315200-8 Servizi di gestione di reti di 
trasmissione dati 

72316000-3 Servizi analisi di dati 

21. Componenti  e  per
acquisizione dati, monitoraggio, supervisione
controllo, attuazione e automazione di reti di
telecomunicazione e sistemi industriali e
infrastrutturali

42961200-2 Sistemi SCADA (Supervisory 
Control And Data Acquisition) 

22.  di controllo droni 34711200-6 Aeromobili senza pilota 

    
  

      ALLEGATO    3
(articolo 5) 

  Elenco alfabetico dei Paesi terzi tra quelli che sono parte di accordi di collaborazione sia con l’Unione europea sia con la NATO
in materia di cybersicurezza, protezione delle informazioni classificate, ricerca e innovazione  

 1. Australia 
 2. Corea del Sud 
 3. Giappone 
 4. Israele 
 5. Nuova Zelanda 
 6. Svizzera   

  25A02717  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  19 marzo 2025 .

      Rettifica dell’articolo 8 dell’Avviso pubblico a presenta-
re proposte - produzioni vegetali, campagna assicurativa 
2024 - approvato con decreto 7 febbraio 2025, n. 57047. Pia-
no strategico nazionale della PAC 2023-2027 - Intervento 
SRF.01.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLO SVILUPPO RURALE 

 Visto il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021, recante nor-
me sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri 
devono redigere nell’ambito della politica agricola comu-
ne (piani strategici della PAC   ) e finanziati dal Fondo eu-
ropeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i 
regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2021/2116 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 sul finan-
ziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della poli-
tica agricola comune e che abroga il regolamento (UE) 
n. 1306/2013; 

 Visto il piano strategico nazionale della PAC (PSP) 
2023-2027 approvato dalla Commissione europea con 
decisione C(2022) 8645 del 2 dicembre 2022, così 
come modificato da ultimo con decisione C(2024) 8662 
dell’11 dicembre 2024, che ricomprende gli interventi di 
cui all’art. 76 del regolamento (UE) n. 2115/2021 inerenti 
alla gestione del rischio; 

 Visto il decreto ministeriale 22 marzo 2024, n. 138401 
recante approvazione del Piano di gestione dei rischi in 
agricoltura 2024 (PGRA 2024) pubblicato nella   Gazzetta 
ufficiale   della Repubblica italiana n. 112 del 15 maggio 
2024; 

 Visto il decreto direttoriale 30 maggio 2024, n. 242149 
di modifica al PGRA 2024 per il differimento dei termi-
ni di sottoscrizione delle polizze assicurative e coperture 
mutualistiche a copertura dei rischi sulle colture perma-
nenti, pubblicato nella   Gazzetta ufficiale   della Repubbli-
ca italiana n. 157 del 6 luglio 2024; 
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 Visto il decreto ministeriale 4 luglio 2024, n. 299063 di 
modifica e integrazione del PGRA 2024, pubblicato nel-
la   Gazzetta ufficiale   della Repubblica italiana n. 188 del 
12 agosto 2024; 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, relativa al «Co-
ordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alla Comunità europea ed adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari»; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e del 
diritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
«Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle amministrazioni pubbliche» e, in particolare, 
gli articoli 14 e 16; 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, 
recante «Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, 
in materia di ottimizzazione della produttività del lavo-
ro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 16 ottobre 2023, n. 178, recante il regolamento 
inerente alla riorganizzazione del Ministero dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle foreste a norma 
dell’art. 1, comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, 
n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2023, n. 74, pubblicato nella   Gazzetta ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 285 del 6 dicembre 2023; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste 31 gennaio 2024, 
n. 47783 con il quale sono stati individuati gli uffici diri-
genziali non generali e le relative competenze, registrato 
alla Corte dei conti in data 23 febbraio 2024 al n. 288; 

 Vista la direttiva del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste del 29 gennaio 2025, 
n. 38839 recante gli indirizzi generali sull’attività ammi-
nistrativa e sulla gestione per l’anno 2025, registrata alla 
Corte dei conti il 16 febbraio 2025 al n. 193; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 7 febbraio 2024, registrato alla Corte dei conti il 
6 marzo 2024 al n. 320, recante il conferimento dell’in-
carico di direttore generale della Direzione generale dello 
sviluppo rurale alla dott.ssa Simona Angelini; 

 Vista la direttiva del Capo Dipartimento della politica 
agricola comune e dello sviluppo rurale 4 marzo 2025, 
n. 100435 con la quale, per l’attuazione degli obiettivi 
strategici definiti dal Ministro nella direttiva generale, 
rientranti nella competenza del Dipartimento, sono sta-
ti attribuiti ai titolari delle direzioni generali gli obiettivi 
operativi e quantificate le relative risorse finanziarie, re-
gistrata all’Ufficio centrale di bilancio in data 11 marzo 
2025 al n. 219; 

 Vista la direttiva del direttore generale dello sviluppo 
rurale 11 marzo 2025, n. 110850 con la quale sono stati 
attribuiti gli obiettivi ai dirigenti e le risorse finanziarie e 

umane per la loro realizzazione per l’anno 2025, registra-
ta all’Ufficio centrale di bilancio in data 12 marzo 2025 
al n. 221; 

 Considerato che il PSP 2023-2027 individua il Mini-
stero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste, Dipartimento della politica agricola comune e 
dello sviluppo rurale, quale Autorità di gestione naziona-
le del Piano; 

 Considerato, inoltre, che il PSP 2023-2027, nel defi-
nire la struttura e l’organizzazione dell’Autorità di ge-
stione ha stabilito che gli organismi intermedi, ai sensi 
dell’art. 123.4 del regolamento (UE) n. 2021/2215, sono 
organismi delegati dall’Autorità di gestione nazionale, 
per l’esecuzione di determinate funzioni di gestione e at-
tuazione del Piano, mediante appositi provvedimenti for-
mali che stabiliscono l’oggetto della delega, le modalità 
di esecuzione della stessa e le modalità di verifica sulla 
esecuzione delle funzioni del delegato; 

 Visto l’art. 7 della direttiva del Capo Dipartimento 
della politica agricola comune e dello sviluppo rurale 
4 marzo 2025, n. 100435, ai sensi del quale la Direzione 
generale dello sviluppo rurale è individuata come Orga-
nismo intermedio e ad essa sono delegate tutte le funzioni 
di gestione e attuazione del PSP 2023-2027 inerenti agli 
ambiti di competenza attribuiti alla medesima Direzione, 
tra i quali rientra la gestione degli interventi cofinanziati 
dall’Unione europea in materia di gestione del rischio; 

 Vista la convenzione di delega sottoscritta tra l’Auto-
rità di gestione nazionale del PSP 2023-2027, la Direzio-
ne generale dello sviluppo rurale — O.I. delegato — e 
l’AGEA che disciplina i rapporti relativi all’affidamen-
to ad AGEA delle attività delegate afferenti, tra l’altro, 
all’intervento SRF.01 del PSP 2023-2027, approvata con 
decreto 20 febbraio 2024, n. 80921 registrato alla Corte 
dei conti il 14 marzo 2024 al n. 123404; 

 Considerato che AGEA, ai sensi dei decreti legislativi 
n. 165/1999 e n. 118/2000, è individuata quale organismo 
pagatore ed in quanto tale cura l’erogazione degli aiuti 
previsti dalle disposizioni dell’Unione europea a carico 
del FEAGA e del FEASR; 

 Visto il decreto direttoriale 7 febbraio 2025, n. 57047, 
di approvazione dell’avviso pubblico a presentare pro-
poste - produzioni vegetali, campagna assicurativa 2024 
relativo all’intervento SRF.01, registrato alla Corte dei 
conti l’11 marzo 2025 al n. 230; 

 Considerato che, per mero errore materiale, nell’art. 8 
«Termini di sottoscrizione delle polizze» dell’avviso pub-
blico approvato con decreto 7 febbraio 2025, n. 57047, 
per le colture permanenti di cui alla lettera   b)   è stato in-
dicato il termine originario del 31 maggio 2024 previsto 
dal PGRA 2024, invece che il termine del 7 giugno 2024, 
stabilito dal decreto 30 maggio 2024, n. 242149; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla rettifica 
dell’art. 8, lettera   b)   dell’avviso pubblico approvato con 
decreto 7 febbraio 2025, n. 57047, in conformità al dispo-
sto del decreto 30 maggio 2024, n. 242149; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

      Rettifica dell’art. 8, lettera   b)   dell’avviso pubblico a 
presentare proposte — produzioni vegetali, campagna 
assicurativa 2024 — approvato con decreto 7 febbraio 
2025, n. 57047.    

     La lettera   b)    dell’art. 8 «Termini di sottoscrizione del-
le polizze» dell’avviso pubblico approvato con decreto 
7 febbraio 2025, n. 57047 è sostituita dalla seguente:  

 «  b)   per le colture permanenti entro il 7 giugno 2024». 
 Il presente provvedimento è trasmesso agli organi di 

controllo per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sul sito internet del 
Ministero. 

 Roma, 19 marzo 2025 

 Il direttore generale: ANGELINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 16 aprile 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del made 
in Italy, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e del Ministero del turismo, n. 376

  25A02562

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  29 aprile 2025 .

      Contingente, modalità di cessione e ricavi di vendita della 
moneta in bronzital e cupronichel da 6 euro celebrativa del 
«160° Anniversario delle Capitanerie di porto e Guardia co-
stiera», in versione     fior di conio    , millesimo 2025.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELL’ECONOMIA  

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo 
ordinamento dell’Istituto Poligrafico dello Stato»; 

 Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che 
prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione 
o scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 

 Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la 
costituzione della sezione Zecca nell’ambito dell’Istituto 
Poligrafico dello Stato; 

 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, re-
cante: «Riordino dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello 
Stato ai fini della sua trasformazione in società per azioni, 
a norma degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Vista la deliberazione del C.I.P.E. del 2 agosto 2002, 
n. 59, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 244 del 17 ot-
tobre 2002, con la quale l’Istituto Poligrafico e Zecca 
dello Stato, a decorrere dalla predetta data del 17 ottobre 
2002, è stato trasformato in società per azioni; 

 Visto l’art. 87, comma 5, della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289, concernente la coniazione e l’emissione di monete 
per collezionisti in euro; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 26 giugno 2019, n. 103, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero dell’economia e delle finan-
ze» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 26 luglio 2023, n. 125 «Regolamento recante modi-
fiche al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
26 giugno 2019, n. 103, concernente l’organizzazione del 
Ministero dell’economia e delle finanze»; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 1, del suddetto de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 luglio 
2023, n. 125, il quale ha istituito nel Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze il Dipartimento dell’economia, le 
cui competenze sono stabilite dall’art. 6  -bis   («Competen-
ze del Dipartimento dell’economia»), introdotto nel citato 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giu-
gno 2019, n. 103; 

 Considerato che il suddetto art. 6  -bis  , comma 1, del de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giugno 
2019, n. 103 attribuisce al Dipartimento dell’economia la 
competenza in materia di interventi finanziari in econo-
mia, partecipazioni societarie dello Stato e valorizzazione 
del patrimonio pubblico e, a tal fine, provvede, tra l’altro, 
nell’area tematica della monetazione; 

 Vista la nota prot. n. 251 del 3 gennaio 2025, con cui 
l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. ha comuni-
cato che il suo Consiglio di amministrazione nella seduta 
del 17 dicembre 2024, su proposta della Commissione dei 
prezzi, di cui all’art. 8 della suddetta legge n. 154/1978, 
ha approvato i compensi da riconoscere all’Istituto mede-
simo per la produzione e la vendita della monetazione per 
numismatici in euro, millesimo 2025; 

 Vista la nota del direttore generale dell’economia 
dell’8 gennaio 2025, prot. n. 1057/2025, concernente i 
prezzi di vendita delle monete per collezionisti, millesi-
mo 2025; 

 Visto il decreto del direttore generale dell’economia 
del 22 novembre 2024, prot. n. 104821, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale  , Serie generale, n. 295 del 17 dicembre 
2024, che ha autorizzato l’emissione e il corso legale del-
la moneta in bronzital e cupronichel da 6 euro celebrativa 
del «160° anniversario delle Capitanerie di Porto e Guar-
dia Costiera», in versione    fior di conio   , millesimo 2025, 

 Visti, in particolare, gli articoli 2 e 3 del citato decreto 
del 22 novembre 2024, concernenti, rispettivamente, le 
caratteristiche tecniche ed artistiche della suddetta mone-
ta in bronzital e cupronichel; 

 Visto, in particolare, l’art. 4 del suddetto decreto che ha 
stabilito il corso legale della citata moneta a decorrere dal 
1° gennaio 2025; 

 Ritenuto di dover determinare il contingente e disci-
plinare le prenotazioni e la distribuzione della suddetta 
moneta in bronzital e cupronichel da 6 euro celebrativa 
del «160° anniversario delle Capitanerie di Porto e Guar-
dia Costiera», in versione    fior di conio   , millesimo 2025; 

 Ritenuto di dover stabilire i ricavi di cui all’art. 8 del 
suddetto decreto-legge 8 gennaio 1996, n. 6, convertito 
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nella legge 6 marzo 1996, n. 110, che l’Istituto Poligra-
fico e Zecca dello Stato S.p.a. deve versare al Ministero 
dell’economia e delle finanze a fronte della cessione della 
suddetta moneta; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La moneta in bronzital e cupronichel da 6 euro cele-

brativa del «160° anniversario delle Capitanerie di Porto 
e Guardia Costiera», in versione    fior di conio   , millesimo 
2025, avente le caratteristiche di cui al decreto del diret-
tore generale dell’economia del 22 novembre 2024, prot. 
n. 104821/24, indicato nelle premesse, confezionata in 
astuccio, sarà disponibile dal 6 maggio 2025.   

  Art. 2.
     Il contingente, in valore nominale, della suddetta mo-

neta in bronzital e cupronichel da 6 euro celebrativa del 
«160° anniversario delle Capitanerie di Porto e Guardia 
Costiera», in versione    fior di conio   , millesimo 2025, è 
stabilito in euro 24.000,00, pari a 4.000 esemplari.   

  Art. 3.
     Gli enti, le associazioni, i privati italiani o stranieri 

possono acquistare la suddetta moneta entro il 6 novem-
bre 2025. 

  Le modalità di acquisto e di pagamento della citata mo-
neta sono di seguito descritte:  

 online su   http://www.shop.ipzs.it/  ; 
 direttamente presso i punti vendita dell’Istituto Poli-

grafico e Zecca dello Stato S.p.a., con pagamento in con-
tanti, nei limiti previsti dalla legge, oppure tramite POS; 

 presso gli spazi espositivi del Poligrafico in occasio-
ne di eventi o mostre del settore; 

 mediante richiesta d’acquisto, da inviare via e-mail 
all’indirizzo protocollo@ipzs.it, riservata alle Società, 
Pubbliche amministrazioni, Fondazioni, nonché a tutti i 
soggetti pubblici o privati, compresi gli Enti e le Società 
ad essi collegati, cui la moneta è dedicata; 

 il pagamento ˗ salvo specifici accordi di consegna in 
«conto vendita» che potranno essere sottoscritti dal Poli-
grafico e Zecca dello Stato S.p.a. con i soggetti cui è de-
dicata la moneta ˗ dovrà essere effettuato anticipatamente 
tramite bonifico bancario intestato all’Istituto Poligrafi-
co e Zecca dello Stato S.p.a., ad eccezione delle Pubbli-
che amministrazioni che, ai sensi del decreto legislativo 
n. 192/2012, pagheranno a 30 (trenta) giorni dalla data di 
ricevimento della fattura; 

 mediante richiesta d’acquisto, da inviare via e-mail 
all’indirizzo protocollo@ipzs.it, per gli ordini i cui quan-
titativi rientrino nelle fasce di sconto sottoindicate. 

 Le spese di spedizione sono a carico del destinatario, 
salvo condizioni specifiche previste nel sito http://www.
shop.ipzs.it/. 

 Qualora le richieste eccedano le disponibilità, si proce-
derà al riparto proporzionale. 

 Il Poligrafico può riservare una quota del contingente 
per la distribuzione presso i propri punti vendita, in occa-
sione di mostre o eventi e per le necessità della pubblica 
amministrazione. 

  Per le richieste di informazioni e chiarimenti, si indica-
no i seguenti riferimenti:  

 numero verde IPZS: 800864035; 
 e-mail:   informazioni@ipzs.it  ; 
 internet:   www.shop.ipzs.it/contact  . 

  La suddetta moneta è ceduta applicando uno sconto, 
rispetto al prezzo IVA inclusa, dell’8% per ordini a partire 
da 100 unità e del 15% per ordini a partire da 500 unita. 
I prezzi di vendita al pubblico, esclusa IVA, per acquisti 
unitari di monete, sono così distinti:  

 da 1 a 99 unità euro 42,07; 
  da 100 a 499 unità euro 38,79:  
 da 500 unità euro 35,92.   

  Art. 4.

     L’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. versa 
sul conto corrente infruttifero n. 20708, in essere pres-
so la Banca d’Italia - Tesoreria centrale dello Stato - Via 
dei Mille, 52, Roma, denominato «Cassa speciale per le 
monete ed i biglietti a debito dello Stato - Sezione Mone-
te - Conto Numismatico» per ogni moneta in bronzital e 
cupronichel da 6 euro celebrativa del «160° anniversario 
delle Capitanerie di Porto e Guardia Costiera», in versio-
ne    fior di conio    , millesimo 2025, i seguenti importi:  

 la    royalty    di euro 0,84 per ogni moneta, per l’intero 
contingente di 4.000 esemplari, per un importo totale pari 
ad euro 3.360,00; 

 il valore nominale, pari ad euro 6,00, per ogni mo-
neta venduta. 

 I versamenti suddetti devono essere effettuati entro il 
31 marzo 2026.   

  Art. 5.

     Il dirigente dell’Ufficio IX della Direzione I del Di-
partimento dell’economia, con funzioni di cassiere spe-
ciale, con il concorso del dirigente dell’Ufficio VIII della 
medesima Direzione, con funzioni di controllore capo, 
preleverà, dal conto corrente di cui all’art. 4 del presente 
decreto, un importo pari al valore nominale delle mone-
te vendute da versare all’entrata del bilancio dello Stato 
con imputazione al Capo X - Capitolo 5010. La somma 
residua sarà versata, dal suddetto dirigente, all’entrata del 
bilancio dello Stato, Capo X - Capitolo 2382. 

 Il presente decreto sarà trasmesso per la comunicazio-
ne all’Ufficio centrale del bilancio.   

  Art. 6.

     La Cassa speciale è autorizzata a consegnare, a titolo di 
cauta custodia, i quantitativi di monete richiesti all’Istitu-
to Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. per consentirne 
la vendita. 
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 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 aprile 2025 

 Il direttore generale: SALA   

  25A02711

    DECRETO  29 aprile 2025 .

      Contingente, modalità di cessione e ricavi di vendita del-
la moneta in nikel-brass da 10 euro celebrativa del «Tour 
mondiale della Nave Scuola Amerigo Vespucci 2023-2025», 
in versione     proof    , millesimo 2025.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELL’ECONOMIA  

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo 
ordinamento dell’Istituto Poligrafico dello Stato»; 

 Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che 
prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione 
o scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 

 Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la 
costituzione della sezione Zecca nell’ambito dell’Istituto 
Poligrafico dello Stato; 

 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, re-
cante: «Riordino dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello 
Stato ai fini della sua trasformazione in società per azioni, 
a norma degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Vista la deliberazione del C.I.P.E. del 2 agosto 2002, 
n. 59, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 244 del 17 ot-
tobre 2002, con la quale l’Istituto Poligrafico e Zecca 
dello Stato, a decorrere dalla predetta data del 17 ottobre 
2002, è stato trasformato in società per azioni; 

 Visto l’art. 87, comma 5, della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289, concernente la coniazione e l’emissione di monete 
per collezionisti in euro; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 26 giugno 2019, n. 103, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero dell’economia e delle finan-
ze» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 26 luglio 2023, n. 125 «Regolamento recante modi-
fiche al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
26 giugno 2019, n. 103, concernente l’organizzazione del 
Ministero dell’economia e delle finanze»; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 1, del suddetto de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 luglio 
2023, n. 125, il quale ha istituito nel Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze il Dipartimento dell’economia, le 
cui competenze sono stabilite dall’art. 6  -bis   («Competen-
ze del Dipartimento dell’economia»), introdotto nel citato 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giu-
gno 2019, n. 103; 

 Considerato che il suddetto art. 6  -bis  , comma 1, del de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giugno 

2019, n. 103 attribuisce al Dipartimento dell’economia la 
competenza in materia di interventi finanziari in econo-
mia, partecipazioni societarie dello Stato e valorizzazione 
del patrimonio pubblico e, a tal fine, provvede, tra l’altro, 
nell’area tematica della monetazione; 

 Vista la nota prot. n. 251 del 3 gennaio 2025, con cui 
l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. ha comuni-
cato che il suo Consiglio di amministrazione nella seduta 
del 17 dicembre 2024, su proposta della Commissione dei 
prezzi, di cui all’art. 8 della suddetta legge n. 154/1978, 
ha approvato i compensi da riconoscere all’Istituto mede-
simo per la produzione e la vendita della monetazione per 
numismatici in euro, millesimo 2025; 

 Vista la nota del direttore generale dell’economia 
dell’8 gennaio 2025, prot. n. 1057/2025, concernente i 
prezzi di vendita delle monete per collezionisti, millesi-
mo 2025; 

 Visto il decreto del direttore generale dell’economia 
del 2 dicembre 2024, prot. MEF n. 107493/2024, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale, n. 295 
del 17 dicembre 2024, che ha autorizzato l’emissione e 
il corso legale della moneta in nikel-brass da 10 euro ce-
lebrativa del «Tour Mondiale della Nave Scuola Amerigo 
Vespucci 2023-2025», in versione    proof   , millesimo 2025; 

 Visti, in particolare, gli articoli 2 e 3 del citato decreto 
del 2 dicembre 2024, concernenti, rispettivamente, le ca-
ratteristiche tecniche ed artistiche della suddetta moneta 
in nikel-brass; 

 Visto, in particolare, l’art. 4 del suddetto decreto che ha 
stabilito il corso legale della citata moneta a decorrere dal 
1° gennaio 2025; 

 Ritenuto di dover determinare il contingente e disci-
plinare le prenotazioni e la distribuzione della suddetta 
moneta da 10 euro, in versione    proof   , millesimo 2025; 

 Ritenuto di dover stabilire i ricavi di cui all’art. 8 del 
suddetto decreto-legge 8 gennaio 1996, n. 6, convertito 
nella legge 6 marzo 1996, n. 110, che l’Istituto Poligra-
fico e Zecca dello Stato S.p.a. deve versare al Ministero 
dell’economia e delle finanze a fronte della cessione della 
suddetta moneta; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La moneta in nikel-brass da 10 euro celebrativa del 

«Tour Mondiale della Nave Scuola Amerigo Vespucci 
2023-2025», in versione    proof   , millesimo 2025, aven-
te le caratteristiche di cui al decreto del direttore gene-
rale dell’Economia del 2 dicembre 2024, prot. MEF 
n. 107493/2024, indicato nelle premesse, confezionata in 
apposito contenitore, sarà disponibile dal 9 maggio 2025.   

  Art. 2.
     Il contingente, in valore nominale, della suddetta mo-

neta in nikel-brass da 10 euro, in versione    proof   , mil-
lesimo 2025, è stabilito in euro 50.000,00, pari a 5.000 
esemplari.   
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  Art. 3.
     Gli enti, le associazioni, i privati italiani o stranieri 

possono acquistare la suddetta moneta entro il 9 novem-
bre 2025. 

  Le modalità di acquisto e di pagamento della citata mo-
neta sono di seguito descritte:  

 online su http://www.shop.ipzs.it/; 
 direttamente presso i punti vendita dell’Istituto Poli-

grafico e Zecca dello Stato S.p.a., con pagamento in con-
tanti, nei limiti previsti dalla legge, oppure tramite POS; 

 presso gli spazi espositivi del Poligrafico in occasio-
ne di eventi o mostre del settore; 

 mediante richiesta d’acquisto, da inviare via e-mail 
all’indirizzo protocollo@ipzs.it, riservata alle Società, 
Pubbliche amministrazioni, Fondazioni, nonché a tutti i 
soggetti pubblici o privati, compresi gli Enti e le Società 
ad essi collegati, cui la moneta è dedicata; 

 il pagamento ˗ salvo specifici accordi di consegna in 
«conto vendita» che potranno essere sottoscritti dal Poli-
grafico e Zecca dello Stato S.p.a. con i soggetti cui è de-
dicata la moneta ˗ dovrà essere effettuato anticipatamente 
tramite bonifico bancario intestato all’Istituto Poligrafi-
co e Zecca dello Stato S.p.a., ad eccezione delle Pubbli-
che amministrazioni che, ai sensi del decreto legislativo 
n. 192/2012, pagheranno a 30 (trenta) giorni dalla data di 
ricevimento della fattura; 

 mediante richiesta d’acquisto, da inviare via e-mail 
all’indirizzo protocollo@ipzs.it, per gli ordini i cui quan-
titativi rientrino nelle fasce di sconto sottoindicate. 

 Le spese di spedizione sono a carico del destinatario, 
salvo condizioni specifiche previste nel sito http://www.
shop.ipzs.it/. 

 Qualora le richieste eccedano le disponibilità, si proce-
derà al riparto proporzionale. 

 Il Poligrafico può riservare una quota del contingente 
per la distribuzione presso i propri punti vendita, in occa-
sione di mostre o eventi e per le necessità della pubblica 
amministrazione. 

  Per le richieste di informazioni e chiarimenti, si indica-
no i seguenti riferimenti:  

 numero verde IPZS: 800864035; 
 e-mail:   informazioni@ipzs.it  ; 
 internet:   www.shop.ipzs.it/contact 

  La suddetta moneta è ceduta applicando uno sconto, 
rispetto al prezzo IVA inclusa, dell’8% per ordini a partire 
da 200 unità e del 15% per ordini da 500 unità. I prezzi 
di vendita al pubblico, esclusa IVA, per acquisti unitari di 
monete, sono così distinti:  

 da 1 a 199 unità euro 42,79; 
 da 200 a 499 unità euro 39,51; 
 da 500 unità euro 36,64.   

  Art. 4.
     L’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. versa 

sul conto corrente infruttifero n. 20708, in essere presso 
la Banca d’Italia - Tesoreria Centrale dello Stato - Via 
dei Mille, 52, Roma, denominato «Cassa speciale per le 

monete ed i biglietti a debito dello Stato - Sezione Mone-
te - Conto Numismatico» per ogni moneta in nikel-brass 
da 10 euro celebrativa del «Tour Mondiale della Nave 
Scuola Amerigo Vespucci 2023-2025», in versione    proof    , 
millesimo 2025, i seguenti importi:  

 la royalty di euro 0,86 per ogni moneta, per l’intero 
contingente di 5.000 esemplari, per un importo totale pari 
ad euro 4.300,00; 

 il valore nominale, pari ad euro 10,00, per ogni mo-
neta venduta. 

 I versamenti suddetti devono essere effettuati entro 
il 31 marzo 2026.   

  Art. 5.
     Il dirigente dell’Ufficio IX della Direzione I del Di-

partimento dell’economia, con funzioni di cassiere spe-
ciale, con il concorso del dirigente dell’Ufficio VIII della 
medesima Direzione, con funzioni di controllore capo, 
preleverà, dal conto corrente di cui all’art. 4 del presente 
decreto, un importo pari al valore nominale delle mone-
te vendute da versare all’entrata del bilancio dello Stato 
con imputazione al Capo X - Capitolo 5010. La somma 
residua sarà versata, dal suddetto dirigente, all’entrata del 
bilancio dello Stato, Capo X - Capitolo 2382. 

 Il presente decreto sarà trasmesso per la comunicazio-
ne all’Ufficio centrale del bilancio.   

  Art. 6.
     La Cassa speciale è autorizzata a consegnare, a titolo di 

cauta custodia, i quantitativi di monete richiesti all’Istitu-
to Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. per consentirne 
la vendita. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 aprile 2025 

 Il direttore generale: SALA   

  25A02712

    DECRETO  29 aprile 2025 .

      Contingente, modalità di cessione e ricavi di vendita del-
la moneta da 2 euro commemorativa celebrativa del «Tour 
mondiale della Nave Scuola Amerigo Vespucci 2023-2025», 
nelle versioni     proof     e     fior di conio    , millesimo 2025.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELL’ECONOMIA 

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo 
ordinamento dell’Istituto Poligrafico dello Stato»; 

 Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che 
prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione 
o scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 

 Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la 
costituzione della sezione Zecca nell’ambito dell’Istituto 
Poligrafico dello Stato; 
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 Visto l’art. 8 del decreto-legge 8 gennaio 1996, n. 6, 
convertito nella legge 6 marzo 1996, n. 110, relativo alle 
monete commemorative o celebrative; 

 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, re-
cante: «Riordino dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello 
Stato ai fini della sua trasformazione in società per azioni, 
a norma degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Vista la deliberazione del C.I.P.E. del 2 agosto 2002, 
n. 59, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 244 del 17 ot-
tobre 2002, con la quale l’Istituto Poligrafico e Zecca 
dello Stato, a decorrere dalla predetta data del 17 ottobre 
2002, è stato trasformato in società per azioni; 

 Visto il comma 5 dell’art. 87 della legge 27 dicembre 
2002, n. 289, concernente la coniazione e l’emissione di 
monete per collezionisti in euro; 

 Visto il regolamento del Parlamento europeo e del 
Consiglio 4 luglio 2012, n. 651, pubblicato nella Gazzet-
ta Ufficiale dell’Unione europea in data 27 luglio 2012, 
concernente l’emissione di monete in euro, che stabilisce 
in numero di due le monete commemorative che possono 
essere emesse ogni anno (art. 4, comma 1); 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 26 giugno 2019, n. 103, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero dell’economia e delle finan-
ze» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 26 luglio 2023, n. 125, «Regolamento recante modi-
fiche al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
26 giugno 2019, n. 103, concernente l’organizzazione del 
Ministero dell’economia e delle finanze»; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 1, del suddetto de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 luglio 
2023, n. 125, il quale ha istituito nel Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze il Dipartimento dell’economia, le 
cui competenze sono stabilite dall’art. 6  -bis   («Competen-
ze del Dipartimento dell’economia»), introdotto nel citato 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giu-
gno 2019, n. 103; 

 Visto che il suddetto art. 6  -bis  , comma 1, del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giugno 2019, 
n. 103, attribuisce al Dipartimento dell’economia la com-
petenza in materia di interventi finanziari in economia, 
partecipazioni societarie dello Stato e valorizzazione del 
patrimonio pubblico e, a tal fine, provvede, tra l’altro, 
nell’area tematica della monetazione; 

 Visto il decreto del direttore generale dell’economia del 
2 dicembre 2024, prot. n. 107492, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   - Serie generale - n. 295 del 17 dicembre 
2024, il quale ha autorizzato la coniazione della moneta 
da 2 euro commemorativa celebrativa del «   Tour    mondiale 
della Nave Scuola Amerigo Vespucci 2023-2025», mille-
simo 2025, destinata sia alla circolazione ordinaria che 
alla vendita per collezionisti, nelle versioni    fior di conio    
e    proof   , per un contingente complessivo, in valore nomi-
nale, di euro 6.000.000,00, corrispondente a 3.000.000 di 
monete; 

 Visti, in particolare, gli articoli 2 e 3 del citato decreto 
del 2 dicembre 2024, prot. n. 107492, che hanno stabilito, 

rispettivamente, le caratteristiche artistiche della faccia 
nazionale della suddetta moneta e il corso legale della ci-
tata moneta a decorrere dal 1° gennaio 2025; 

 Vista la nota prot. n. 251 del 3 gennaio 2025, con cui 
l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. ha comuni-
cato che il suo consiglio di amministrazione nella seduta 
del 17 dicembre 2024, su proposta della Commissione dei 
prezzi, di cui all’art. 8 della suddetta legge n. 154/1978, 
ha approvato i compensi da riconoscere all’Istituto mede-
simo per la produzione e la vendita della monetazione per 
numismatici in euro, millesimo 2025; 

 Vista la nota del direttore generale dell’economia 
dell’8 gennaio 2025, prot. n. 1057/2025, concernente i 
prezzi di vendita delle monete per collezionisti, millesi-
mo 2025; 

 Ritenuto di dover determinare il contingente e disci-
plinare le prenotazioni e la distribuzione della suddetta 
moneta, nelle versioni    proof    e    fior di conio   , e dei rotolini 
da 25 monete cadauno, in versione    fior di conio   , millesi-
mo 2025; 

 Ritenuto di dover stabilire i ricavi di cui all’art. 8 del 
suddetto decreto-legge 8 gennaio 1996, n. 6, convertito 
nella legge 6 marzo 1996, n. 110, che l’Istituto Poligra-
fico e Zecca dello Stato S.p.a. deve versare al Ministero 
dell’economia e delle finanze a fronte della cessione della 
suddetta moneta e dei citati rotolini; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La moneta da 2 euro commemorativa celebrativa del 

«   Tour    mondiale della Nave Scuola Amerigo Vespucci 
2023-2025», nelle versioni    proof    e    fior di conio   , millesi-
mo 2025, avente le caratteristiche di cui al decreto del di-
rettore generale dell’economia del 2 dicembre 2024, prot. 
n. 107492, ed i rotolini in versione    fior di conio     saranno 
disponibili nelle date sottoindicate:  

 dal 9 maggio 2025, la moneta bimetallica nella ver-
sione    proof   , per un valore nominale di euro 20.000,00, 
pari a 10.000 monete; 

 dal 9 maggio 2025, la moneta bimetallica nella 
versione    fior di conio   , per un valore nominale di euro 
20.000,00, pari a 10.000 monete; 

 dal 9 maggio 2025, i rotolini da 25 monete cadauno, 
in versione    fior di conio   , per un valore nominale comples-
sivo di euro 400.000,00, pari a 200.000 monete confezio-
nate in 8.000 rotolini.   

  Art. 2.
      In attuazione del citato regolamento della Commissione 

europea del 4 luglio 2012, n. 651, il contingente in valore 
nominale delle monete, è stabilito in euro 6.000.000,00, 
pari a 3.000.000 di monete, di cui:  

 10.000 monete in versione    proof   ; 
 10.000 monete in versione    fior di conio   ; 
 200.000 monete confezionate in 8.000 rotolini da 25 

monete cadauno, in versione    fior di conio   .   



—  18  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1025-5-2025

  Art. 3.
      Gli enti, le associazioni, i privati italiani o stranieri 

possono acquistare le monete e i rotolini entro il:  
 9 novembre 2025 per le monete in versione    proof   ; 
 9 novembre 2025 per le monete in versione    fior di 

conio   ; 
 9 novembre 2025 per i rotolini da 25 monete cadau-

no, in versione    fior di conio   . 
  Le modalità di acquisto e di pagamento delle monete e 

dei rotolini sono di seguito descritte:  
  on-line    su www.shop.ipzs.it 
 direttamente presso i punti vendita dell’Istituto Poli-

grafico e Zecca dello Stato S.p.a., con pagamento in con-
tanti, nei limiti previsti dalla legge, oppure tramite POS; 

 presso gli spazi espositivi del Poligrafico in occasio-
ne di eventi o mostre del settore; 

 mediante richiesta d’acquisto, da inviare via    e-mail    
all’indirizzo protocollo@ipzs.it riservata alle società, 
pubbliche amministrazioni, fondazioni, nonché a tutti i 
soggetti pubblici o privati, compresi gli enti e le società 
ad essi collegati, cui la moneta è dedicata; 

 il pagamento - salvo specifici accordi di consegna 
in «conto vendita» che potranno essere sottoscritti dal 
Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. con i soggetti cui 
è dedicata la moneta - dovrà essere effettuato anticipa-
tamente tramite bonifico bancario intestato all’Istituto 
Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a., ad eccezione delle 
pubbliche amministrazioni che, ai sensi del decreto legi-
slativo n. 192/2012, pagheranno a trenta giorni dalla data 
di ricevimento della fattura; 

 mediante richiesta d’acquisto, da inviare via    e-mail    
all’indirizzo protocollo@ipzs.it per gli ordini i cui quanti-
tativi rientrino nelle fasce di sconto sottoindicate. 

 Le spese di spedizione sono a carico del destinatario, 
salvo condizioni specifiche previste nel sito www.shop.
ipzs.it 

 Qualora le richieste eccedano le disponibilità, si proce-
derà al riparto proporzionale. 

 Il Poligrafico può riservare una quota del contingente 
per la distribuzione presso i propri punti vendita, in occa-
sione di mostre o eventi e per le necessità della pubblica 
amministrazione. 

  Per le richieste di informazioni e chiarimenti, si indica-
no i seguenti riferimenti:  

 numero verde IPZS: 800864035; 
  e-mail   : informazioni@ipzs.it 
 internet: www.shop.ipzs.it/contact 

 Le monete in versione    proof    sono cedute applicando 
uno sconto, rispetto al prezzo IVA inclusa, dell’8% per or-
dini a partire da 500 unità, del 12% per ordini a partire da 
1.000 unità e del 15% per ordini a partire da 2.000 unità. 

 Le monete in versione    fior di conio    sono cedute appli-
cando uno sconto, rispetto al prezzo IVA inclusa, dell’8% 
per ordini a partire da 1.000 unità e del 15% per ordini a 
partire da 2.000 unità. 

 I rotolini in versione    fior di conio    sono ceduti applican-
do uno sconto, rispetto al prezzo IVA inclusa, del 3% per 
ordini a partire da 200 unità, del 5% per ordini a partire da 
500 unità e dell’11% per ordini a partire da 3.000 unità. 

  I prezzi di vendita al pubblico, IVA esclusa, per acqui-
sti unitari di monete e rotolini, sono così distinti:  

 monete in versione    proof   : 

 da  1  a  499  unità  euro 24,95;  
 da  500  a  999  unità  euro 22,98; 
 da  1.000  a   1.999  unità  euro 22,00;  
 da  2.000     unità  euro 21,26;  

   
 monete in versione    fior di conio   : 

 da  1  a  999  unità  euro 12,66; 
 da  1.000  a   1.999  unità  euro 11,67;  
 da  2.000     unità  euro 10,81;  

   
 rotolini da 25 monete cadauno, in versione    fior di 

conio   : 

 da  1  a  199  unità  euro 64,75; 
 da  200  a   499  unità  euro 63,08;  
 da  500  a   2.999  unità  euro 61,97;  
 da  3.000     unità  euro 58,62. 

     

  Art. 4.
     L’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. versa 

sul conto corrente infruttifero n. 20708, in essere presso 
la Banca d’Italia - Tesoreria centrale dello Stato - via dei 
Mille n. 52 - Roma, denominato «Cassa speciale per le 
monete ed i biglietti a debito dello Stato - Sezione monete 
- Conto numismatico» per ogni moneta da 2 euro com-
memorativa celebrativa del «   Tour    mondiale della Nave 
Scuola Amerigo Vespucci 2023-2025», nelle versioni 
   fior di conio    e    proof   , e per ogni rotolino costituito da 25 
monete in versione    fior di conio    , millesimo 2025, i sotto 
indicati importi:  

 per ogni moneta in versione    proof   , euro 0,50 cadau-
na per l’intero contingente, pari a 10.000 monete, per un 
importo totale pari ad euro 5.000,00; 

 per ogni moneta in versione    fior di conio   , euro 0,25 
cadauna per l’intero contingente, pari a 10.000 monete, 
per un importo totale pari ad euro 2.500,00; 

 per ogni rotolino in versione    fior di conio   , euro 1,30 
cadauno per l’intero contingente, pari a 8.000 rotolini, per 
un importo totale pari ad euro 10.400,00; 

 il valore nominale pari ad euro 2,00 per ogni moneta 
venduta, in versione    proof   ; 

 il valore nominale pari ad euro 2,00 per ogni moneta 
venduta, in versione    fior di conio   ; 

 il valore nominale pari ad euro 50,00 per ogni roto-
lino venduto. 
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 I suddetti versamenti devono essere effettuati entro il 
31 marzo 2026.   

  Art. 5.
     Il dirigente dell’Ufficio IX della Direzione I del Dipar-

timento dell’economia con funzioni di cassiere speciale, 
con il concorso del dirigente dell’Ufficio VIII della me-
desima Direzione, con funzioni di controllore capo, prele-
verà, dal conto corrente di cui all’art. 1, un importo pari al 
valore nominale complessivo delle monete e dei rotolini 
venduti da versare all’entrata del bilancio dello Stato con 
imputazione al Capo X - Capitolo 5010. La somma re-
sidua sarà versata, dal suddetto dirigente, all’entrata del 
bilancio dello Stato, Capo X - Capitolo 2382. 

 Il presente decreto sarà trasmesso per la comunicazio-
ne all’Ufficio centrale del bilancio.   

  Art. 6.
     La Cassa speciale è autorizzata a consegnare, a titolo di 

cauta custodia, i quantitativi di monete e rotolini richiesti 
all’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. per con-
sentirne la vendita. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 aprile 2025 

 Il direttore generale: SALA   

  25A02713

    DECRETO  29 aprile 2025 .

      Contingente, modalità di cessione e ricavi di vendita del-
la moneta d’oro da 50 euro dedicata alla Serie «Eccellenze 
italiane: Lamborghini», in versione     proof    , millesimo 2025.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELL’ECONOMIA 

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo 
ordinamento dell’Istituto Poligrafico dello Stato»; 

 Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che 
prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione 
o scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 

 Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la 
costituzione della sezione Zecca nell’ambito dell’Istituto 
Poligrafico dello Stato; 

 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, re-
cante: «Riordino dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello 
Stato ai fini della sua trasformazione in società per azioni, 
a norma degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Vista la deliberazione del C.I.P.E. del 2 agosto 2002, 
n. 59, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 244 del 17 ot-
tobre 2002, con la quale l’Istituto Poligrafico e Zecca 
dello Stato, a decorrere dalla predetta data del 17 ottobre 
2002, è stato trasformato in società per azioni; 

 Visto l’art. 87, comma 5, della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289, concernente la coniazione e l’emissione di monete 
per collezionisti in euro; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 26 giugno 2019, n. 103, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero dell’economia e delle finan-
ze» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 26 luglio 2023, n. 125 «Regolamento recante modi-
fiche al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
26 giugno 2019, n. 103, concernente l’organizzazione del 
Ministero dell’economia e delle finanze»; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 1, del suddetto de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 luglio 
2023, n. 125, il quale ha istituito nel Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze il Dipartimento dell’economia, le 
cui competenze sono stabilite dall’art. 6  -bis   («Competen-
ze del Dipartimento dell’economia»), introdotto nel citato 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giu-
gno 2019, n. 103; 

 Considerato che il suddetto art. 6  -bis  , comma 1, del de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giugno 
2019, n. 103 attribuisce al Dipartimento dell’economia la 
competenza in materia di interventi finanziari in econo-
mia, partecipazioni societarie dello Stato e valorizzazione 
del patrimonio pubblico e, a tal fine, provvede, tra l’altro, 
nell’area tematica della monetazione; 

 Vista la nota prot. n. 251 del 3 gennaio 2025, con cui 
l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. ha comuni-
cato che il suo consiglio di amministrazione nella seduta 
del 17 dicembre 2024, su proposta della Commissione dei 
prezzi, di cui all’art. 8 della suddetta legge n. 154/1978, 
ha approvato i compensi da riconoscere all’istituto mede-
simo per la produzione e la vendita della monetazione per 
numismatici in euro, millesimo 2025; 

 Vista la nota del direttore generale dell’economia 
dell’8 gennaio 2025, prot. n. 1057/2025, concernente i 
prezzi di vendita delle monete per collezionisti, millesi-
mo 2025; 

 Visto il decreto del direttore generale dell’economia 
del 4 dicembre 2024, prot. MEF n. 108356, pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 298 del 
20 dicembre 2024, che ha autorizzato l’emissione e il cor-
so legale della moneta d’oro da 50 euro dedicata alla Se-
rie «Eccellenze italiane: Lamborghini», in versione    proof   , 
millesimo 2025; 

 Visti, in particolare, gli articoli 2 e 3 del citato decreto 
del 4 dicembre 2024, concernenti, rispettivamente, le ca-
ratteristiche tecniche ed artistiche della suddetta moneta 
in oro; 

 Visto, in particolare, l’art. 4 del suddetto decreto del 
4 dicembre 2024, che ha stabilito il corso legale della ci-
tata moneta a decorrere dal 1° gennaio 2025; 

 Ritenuto di dover determinare il contingente e discipli-
nare le prenotazioni e la distribuzione della suddetta mo-
neta in oro da 50 euro, in versione    proof   , millesimo 2025; 

 Ritenuto di dover stabilire i ricavi di cui all’art. 8 del 
suddetto decreto-legge 8 gennaio 1996, n. 6, convertito 
nella legge 6 marzo 1996, n. 110, che l’Istituto Poligra-
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fico e Zecca dello Stato S.p.a. deve versare al Ministero 
dell’economia e delle finanze a fronte della cessione della 
suddetta moneta; 

 Decreta:    

  Art. 1.

     La moneta d’oro da 50 euro dedicata alla Serie «Ec-
cellenze italiane: Lamborghini», in versione    proof   , mille-
simo 2025, avente le caratteristiche di cui al decreto del 
direttore generale dell’economia del 4 dicembre 2024, 
prot. MEF n. 108356/2024, indicato nelle premesse, con-
fezionata in apposito contenitore, sarà disponibile dal 
6 maggio 2025.   

  Art. 2.

     Il contingente, in valore nominale, della suddetta mo-
neta d’oro da 50 euro dedicata alla Serie «Eccellenze ita-
liane: Lamborghini», in versione    proof   , millesimo 2025, è 
stabilito in euro 25.000,00, pari a 500 esemplari.   

  Art. 3.

     Gli enti, le associazioni, i privati italiani o stranieri 
possono acquistare le suddette monete entro il 6 novem-
bre 2025. 

  Le modalità di acquisto e di pagamento delle citate mo-
nete sono di seguito descritte:  

 on-line su www.shop.ipzs.it 
 direttamente presso i punti vendita dell’Istituto Poli-

grafico e Zecca dello Stato S.p.a., con pagamento in con-
tanti, nei limiti previsti dalla legge, oppure tramite POS; 

 presso gli spazi espositivi del Poligrafico in occasio-
ne di eventi o mostre del settore; 

 mediante richiesta d’acquisto, da inviare via e-mail 
all’indirizzo protocollo@ipzs.it riservata alle società, 
pubbliche amministrazioni, fondazioni, nonché a tutti i 
soggetti pubblici o privati, compresi gli enti e le società 
ad essi collegati, cui la moneta è dedicata; 

 il pagamento - salvo specifici accordi di consegna 
in «conto vendita» che potranno essere sottoscritti dal 
Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. con i soggetti cui 
è dedicata la moneta - dovrà essere effettuato anticipa-
tamente tramite bonifico bancario intestato all’Istituto 
Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a., ad eccezione delle 
pubbliche amministrazioni che, ai sensi del decreto legi-
slativo n. 192/2012, pagheranno a trenta giorni dalla data 
di ricevimento della fattura; 

 mediante richiesta d’acquisto, da inviare via e-mail 
all’indirizzo protocollo@ipzs.it per gli ordini i cui quanti-
tativi rientrino nelle fasce di sconto sottoindicate. 

 Le spese di spedizione sono a carico del destinatario, 
salvo condizioni specifiche previste nel sito www.shop.
ipzs.it 

 Qualora le richieste eccedano le disponibilità, si proce-
derà al riparto proporzionale. 

 Il Poligrafico può riservare una quota del contingente 
per la distribuzione presso i propri punti vendita, in occa-
sione di mostre o eventi e per le necessità della pubblica 
amministrazione. 

  Per le richieste di informazioni e chiarimenti, si indica-
no i seguenti riferimenti:  

 numero verde IPZS: 800864035; 
 e-mail: informazioni@ipzs.it 
 internet: www.shop.ipzs.it/contact 

  Le suddette monete sono cedute applicando uno scon-
to del 7% per ordini a partire da trenta unità. I prezzi di 
vendita al pubblico, per acquisti unitari di monete, sono 
così distinti:  

 da  1  a  29  unità  euro 2.900,00; 
 da  30  unità  euro 2.697,09. 

  Art. 4.

     L’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. versa 
sul conto corrente infruttifero n. 20708, in essere presso 
la Banca d’Italia - Tesoreria Centrale dello Stato - via dei 
Mille n. 52 - Roma, denominato «Cassa Speciale per le 
monete ed i biglietti a debito dello Stato - Sezione Monete 
- Conto Numismatico» per ogni moneta d’oro da 50 euro 
dedicata alla Serie «Eccellenze italiane: Lamborghini», in 
versione    proof    , millesimo 2025, i seguenti importi:  

 la    royalty    di euro 58,00 per ogni moneta, per l’intero 
contingente di 500 esemplari, per un importo totale pari 
ad euro 29.000,00; 

 il valore nominale, pari ad euro 50,00, per ogni mo-
neta venduta. 

 I versamenti suddetti devono essere effettuati entro il 
31 marzo 2026.   

  Art. 5.

     Il dirigente dell’Ufficio IX della Direzione I del Di-
partimento dell’economia, con funzioni di cassiere spe-
ciale, con il concorso del dirigente dell’Ufficio VIII della 
medesima Direzione, con funzioni di controllore capo, 
preleverà, dal conto corrente di cui all’art. 4 del presente 
decreto, un importo pari al valore nominale delle mone-
te vendute da versare all’entrata del bilancio dello Stato 
con imputazione al Capo X - Capitolo 5010. La somma 
residua sarà versata, dal suddetto dirigente, all’entrata del 
bilancio dello Stato, Capo X - Capitolo 2382. 

 Il presente decreto sarà trasmesso per la comunicazio-
ne all’Ufficio centrale del bilancio.   

  Art. 6.

     La Cassa speciale è autorizzata a consegnare, a titolo di 
cauta custodia, i quantitativi di monete richiesti all’Istitu-
to Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. per consentirne 
la vendita. 
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 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 aprile 2025 

 Il direttore generale: SALA   

  25A02714

    DECRETO  29 aprile 2025 .

      Contingente, modalità di cessione e ricavi di vendita dei 
trittici composti dalle tre monete d’argento da 5 euro appar-
tenenti alla Serie «Eccellenze italiane: Lamborghini - mo-
delli Temerario, Urus e Revuelto», in versione     fior di conio     
con elementi colorati, millesimo 2025.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELL’ECONOMIA 

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo 
ordinamento dell’Istituto Poligrafico dello Stato»; 

 Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che 
prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione 
o scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 

 Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la 
costituzione della sezione Zecca nell’ambito dell’Istituto 
Poligrafico dello Stato; 

 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, re-
cante: «Riordino dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello 
Stato ai fini della sua trasformazione in società per azioni, 
a norma degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Vista la deliberazione del C.I.P.E. del 2 agosto 2002, 
n. 59, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 244 del 17 ot-
tobre 2002, con la quale l’Istituto Poligrafico e Zecca 
dello Stato, a decorrere dalla predetta data del 17 ottobre 
2002, è stato trasformato in società per azioni; 

 Visto l’art. 87, comma 5, della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289, concernente la coniazione e l’emissione di monete 
per collezionisti in euro; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 26 giugno 2019, n. 103, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero dell’economia e delle finan-
ze» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 26 luglio 2023, n. 125 «Regolamento recante modi-
fiche al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
26 giugno 2019, n. 103, concernente l’organizzazione del 
Ministero dell’economia e delle finanze»; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 1, del suddetto de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 luglio 
2023, n. 125, il quale ha istituito nel Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze il Dipartimento dell’economia, le 
cui competenze sono stabilite dall’art. 6  -bis   («Competen-
ze del Dipartimento dell’economia»), introdotto nel citato 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giu-
gno 2019, n. 103; 

 Considerato che il suddetto art. 6  -bis  , comma 1, del de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giugno 

2019, n. 103 attribuisce al Dipartimento dell’economia la 
competenza in materia di interventi finanziari in econo-
mia, partecipazioni societarie dello Stato e valorizzazione 
del patrimonio pubblico e, a tal fine, provvede, tra l’altro, 
nell’area tematica della monetazione; 

 Vista la nota prot. n. 251 del 3 gennaio 2025, con cui 
l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. ha comuni-
cato che il suo Consiglio di amministrazione nella seduta 
del 17 dicembre 2024, su proposta della Commissione dei 
Prezzi, di cui all’art. 8 della suddetta legge n. 154/1978, 
ha approvato i compensi da riconoscere all’Istituto mede-
simo per la produzione e la vendita della monetazione per 
numismatici in euro, millesimo 2025; 

 Vista la nota del direttore generale dell’economia 
dell’8 gennaio 2025, prot. n. 1057/2025, concernente i 
prezzi di vendita delle monete per collezionisti, millesi-
mo 2025; 

 Visto il decreto del direttore generale dell’economia 
del 9 dicembre 2024, prot. MEF n. 110200, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale, n. 300 del 23 di-
cembre 2024, che ha autorizzato l’emissione e il corso 
legale delle tre monete d’argento da 5 euro appartenen-
ti alla Serie «Eccellenze italiane: Lamborghini - modelli 
Temerario, Urus e Revuelto», in versione    fior di conio    
con elementi colorati, millesimo 2025; 

 Visti, in particolare, gli articoli 2 e 3 del citato decreto 
del 9 dicembre 2024, concernenti, rispettivamente, le ca-
ratteristiche tecniche ed artistiche delle tre suddette mo-
nete in argento; 

 Visto, in particolare, l’art. 4 del suddetto decreto del 
9 dicembre 2024, che ha stabilito il corso legale delle ci-
tate monete a decorrere dal 1° gennaio 2025; 

 Ritenuto di dover determinare il contingente e discipli-
nare le prenotazioni e la distribuzione dei trittici composti 
dalle suddette monete d’argento da 5 euro, in versione 
   fior di conio    con elementi colorati, millesimo 2025; 

 Ritenuto di dover stabilire i ricavi di cui all’art. 8 del 
suddetto decreto-legge 8 gennaio 1996, n. 6, convertito 
nella legge 6 marzo 1996, n. 110, che l’Istituto Poligra-
fico e Zecca dello Stato S.p.a. deve versare al Ministero 
dell’economia e delle finanze a fronte della cessione dei 
suddetti trittici; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     I trittici composti dalle tre monete d’argento da 5 euro 

appartenenti alla Serie «Eccellenze italiane: Lambor-
ghini - modelli Temerario, Urus e Revuelto», in versio-
ne    fior di conio    con elementi colorati, millesimo 2025, 
aventi le caratteristiche di cui al decreto del direttore 
generale dell’economia del 9 dicembre 2024, prot. MEF 
n. 110200/2024, indicato nelle premesse, da cedere in 
apposito contenitore, saranno disponibili dal 6 maggio 
2025.   

  Art. 2.
     Il contingente, in valore nominale, dei suddetti trittici 

d’argento dedicati alla Serie «Eccellenze italiane: Lam-
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borghini - modelli Temerario, Urus e Revuelto», in ver-
sione    fior di conio    con elementi colorati, millesimo 2025, 
è stabilito in euro 60.000,00, pari a 4.000 trittici.   

  Art. 3.

     Gli enti, le associazioni, i privati italiani o stranieri 
possono acquistare i suddetti trittici entro il 6 novembre 
2025. 

  Le modalità di acquisto e di pagamento dei trittici sono 
di seguito descritte:  

  online    su www.shop.ipzs.it 
 direttamente presso i punti vendita dell’Istituto Poli-

grafico e Zecca dello Stato S.p.a., con pagamento in con-
tanti, nei limiti previsti dalla legge, oppure tramite POS; 

 presso gli spazi espositivi del Poligrafico in occasio-
ne di eventi o mostre del settore; 

 mediante richiesta d’acquisto, da inviare via e-mail 
all’indirizzo protocollo@ipzs.it riservata alle società, 
pubbliche amministrazioni, fondazioni, nonché a tutti i 
soggetti pubblici o privati, compresi gli enti e le società 
ad essi collegati, cui la moneta è dedicata; 

 il pagamento - salvo specifici accordi di consegna 
in «conto vendita» che potranno essere sottoscritti dal 
Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. con i soggetti cui 
è dedicata la moneta - dovrà essere effettuato anticipa-
tamente tramite bonifico bancario intestato all’Istituto 
Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a., ad eccezione delle 
Pubbliche amministrazioni che, ai sensi del decreto legi-
slativo n. 192/2012, pagheranno a trenta giorni dalla data 
di ricevimento della fattura; 

 mediante richiesta d’acquisto, da inviare via e-mail 
all’indirizzo protocollo@ipzs.it per gli ordini i cui quanti-
tativi rientrino nelle fasce di sconto sottoindicate. 

 Le spese di spedizione sono a carico del destinatario, 
salvo condizioni specifiche previste nel sito www.shop.
ipzs.it 

 Qualora le richieste eccedano le disponibilità, si proce-
derà al riparto proporzionale. 

 Il Poligrafico può riservare una quota del contingente 
per la distribuzione presso i propri punti vendita, in occa-
sione di mostre o eventi e per le necessità della pubblica 
amministrazione. 

  Per le richieste di informazioni e chiarimenti, si indica-
no i seguenti riferimenti:  

 numero verde IPZS: 800864035; 
 e-mail: informazioni@ipzs.it 
 Internet: www.shop.ipzs.it/contact 

 I trittici sono ceduti applicando uno sconto, rispetto al 
prezzo IVA inclusa, del 10% per ordini a partire da 100 
unità e del 15% per ordini a partire da 300 unità. 

 I prezzi di vendita al pubblico, esclusa IVA, per acqui-
sti unitari di trittici, in versione    fior di conio     con elementi 
colorati, millesimo 2025, sono così distinti:  

 da  1  a  99  unità  € 207,62; 
 da  100  a  299  unità  € 187,13; 
 da  300     unità  € 176,89. 

  Art. 4.
     L’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. versa 

sul conto corrente infruttifero n. 20708, in essere presso 
la Banca d’Italia - Tesoreria centrale dello Stato - via dei 
Mille, 52, Roma, denominato «Cassa speciale per le mo-
nete ed i biglietti a debito dello Stato - Sezione monete 
- Conto numismatico» per ogni trittico appartenente alla 
Serie «Eccellenze italiane: Lamborghini - modelli Teme-
rario, Urus e Revuelto», in versione    fior di conio     con ele-
menti colorati, millesimo 2025, i seguenti importi:  

 la    royalty    di euro 4,15 per ciascun trittico, per l’inte-
ro contingente di 4.000 esemplari, per un importo totale 
pari ad euro 16.600,00; 

 il valore nominale complessivo, pari ad euro 15,00, 
per ogni trittico venduto; 

 il valore complessivo dell’argento puro contenuto nel-
le tre monete, pari ad euro 47,17, per ogni trittico venduto. 

 I versamenti suddetti devono essere effettuati entro il 
31 marzo 2026.   

  Art. 5.
     Il dirigente dell’Ufficio IX della Direzione I del Dipar-

timento dell’economia, con funzioni di cassiere speciale, 
con il concorso del dirigente dell’Ufficio VIII della mede-
sima direzione, con funzioni di controllore capo, preleve-
rà, dal conto corrente di cui all’art. 4 del presente decreto, 
un importo pari al valore nominale delle monete dei trit-
tici venduti da versare all’entrata del bilancio dello Stato 
con imputazione al Capo X - Capitolo 5010. La somma 
residua sarà versata, dal suddetto dirigente, all’entrata del 
bilancio dello Stato, Capo X - Capitolo 2382. 

 Il presente decreto sarà trasmesso per la comunicazio-
ne all’Ufficio centrale del bilancio.   

  Art. 6.
     La Cassa speciale è autorizzata a consegnare, a titolo di 

cauta custodia, i quantitativi di trittici richiesti all’Istituto 
Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. per consentirne la 
vendita. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 aprile 2025 

 Il direttore generale: SALA   

  25A02715
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    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  4 aprile 2025 .

      Scioglimento della «Global Insubria società cooperativa 
sociale a r.l.», in Milano e nomina del commissario liquida-
tore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
SERVIZI DI VIGILANZA 

 Visto l’art. 45, comma 1, della Costituzione; 
 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge n. 400/1975; 
 Visto il decreto legislativo del 12 gennaio 2019, n. 14 e 

successive integrazioni e modifiche; 
 Visto l’art. 28, comma 1, lettera   a)  , del decreto legisla-

tivo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni ed 
integrazioni (Riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59) che 
radica nel «Ministero delle imprese e del made in Italy» 
la funzione di vigilanza ordinaria e straordinaria sulle 
cooperative; 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto il decreto 17 gennaio 2007 del Ministro dello 
sviluppo economico, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 6 aprile 2007, n. 81, con-
cernente la rideterminazione dell’importo minimo di bi-
lancio per la nomina del commissario liquidatore negli 
scioglimenti per atto d’autorità di società cooperative, ai 
sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico assume la denominazione 
di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 ottobre 2023, n. 173 e n. 174, pubblicati nella 
  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicem-
bre 2023, con i quali sono stati adottati, rispettivamente, 
il «Regolamento di organizzazione degli uffici di diretta 
collaborazione del Ministro delle imprese e del made in 
Italy e dell’Organismo indipendente di valutazione della 
   performance   » e il «Regolamento di organizzazione del 
Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto ministeriale 10 gennaio 2024, registra-
to dalla Corte dei conti in data 20 febbraio 2024, al n. 267, 
con il quale sono stati individuati gli uffici dirigenziali 
di livello non generale del Ministero delle imprese e del 
made in Italy; 

 Visto il decreto ministeriale 11 gennaio 2024, registrato 
dalla Corte dei conti in data 28 febbraio 2024, al n. 303, 
recante la graduazione degli uffici dirigenziali di livello 
non generale di questo Ministero; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri datato 29 dicembre 2023, ammesso alla registrazione 
della Corte dei conti il 31 gennaio 2024, n. 203, con il 
quale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale 

di livello generale di direttore generale della Direzione 
generale servizi di vigilanza del Ministero delle imprese 
e del made in Italy - Dipartimento per i servizi interni, 
finanziari, territoriali e di vigilanza al dott. Giulio Mario 
Donato a decorrere dal 1° gennaio 2024; 

 Vista la direttiva del Ministro delle imprese e del made 
in Italy del 12 maggio 2023, registrata dalla Corte dei 
conti il 12 giugno 2023, al n. 925, che introduce nuove 
norme per la nomina dei commissari liquidatori delle li-
quidazioni coatte amministrative delle società cooperati-
ve nonché di società fiduciarie e società fiduciarie e di 
revisione e dei relativi Comitati di sorveglianza; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 30 giu-
gno 2023 con cui, in attuazione della direttiva suddetta, 
vengono disciplinate la tenuta e le modalità di iscrizione 
presso la banca dati dei professionisti e dei soggetti in-
teressati all’attribuzione degli incarichi di commissario 
liquidatore, governativo e liquidatore degli enti coopera-
tivi e di commissario liquidatore delle società fiduciarie 
e società fiduciarie e di revisione e delle altre procedure 
assimilate, nonché tutti i procedimenti di nomina dei pro-
fessionisti e dei comitati di sorveglianza di competenza 
del Ministro delle imprese e del made in Italy e della Di-
rezione generale servizi di vigilanza (già Direzione gene-
rale per la vigilanza sugli enti cooperativi e sulle società), 
ivi comprese le nomine relative ai casi di scioglimento 
per atto dell’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesde-
cies   del codice civile, di gestioni commissariali ai sensi 
dell’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile, di sostituzio-
ne dei liquidatori volontari ai sensi dell’art. 2545-   octie-
sdecies    del codice civile delle società cooperative, non-
ché quelle relative alle liquidazioni coatte amministrative 
delle società cooperative e delle società fiduciarie e delle 
società fiduciarie e di revisione con attivo patrimoniale 
inferiore a 50.000,00 euro; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 23 feb-
braio 2024, con il quale sono state apportate modifiche al 
sopra citato decreto del 30 giugno 2023; 

 Tenuto conto delle risultanze acquisite all’esito dell’at-
tività di vigilanza espletata dagli ispettori incaricati da 
questa Direzione generale, riferite nel verbale di ispezio-
ne straordinaria sottoscritto in data 25 novembre 2024, il 
cui contenuto si abbia qui come integralmente ripetuto e 
trascritto; 

 Considerato che dalla suddetta attività ispettiva risal-
tava l’inequivoco sussistere dei presupposti fondanti, in 
applicazione dell’art. 12, comma 3, decreto legislativo 
2 agosto 2002, n. 220, come modificato dalla legge 27 di-
cembre 2017, n. 205, la cancellazione dall’albo naziona-
le, mascherando la struttura cooperativa, nei fatti, un’isti-
tuzione societaria priva di finalità mutualistica; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7, legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunica-
zione dell’avvio del procedimento di scioglimento d’uf-
ficio della compagine societaria con nota ministeriale 
del 28 gennaio 2025, prot. d’ufficio 0014024, a cui sono 
seguite, in replica, controdeduzioni acquisite in atti con 
nota dell’11 febbraio 2025, prot. d’ufficio n. 0023410, 
valutate non meritevoli di accoglimento; 

 Preso atto del parere espresso dal Comitato centrale 
per le cooperative, in data 25 febbraio 2025, favorevole 
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all’adozione del provvedimento di scioglimento d’ufficio 
di cui all’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile, con 
contestuale nomina di commissario liquidatore; 

 Ravvisata l’opportunità di emanare il summenzionato 
provvedimento; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore, avv. Gio-
vanni Cinque, è stato individuato a norma del decreto di-
rettoriale 30 giugno 2023, come modificato dal decreto 
direttoriale 23 febbraio 2024 - tra un    cluster    di professio-
nisti di medesima fascia - sulla scorta dei criteri di terri-
torialità, di complessità della procedura e di    performance    
del professionista; 

 Preso atto del riscontro fornito dall’avv. Giovanni Cin-
que (giusta comunicazione Pec in data 27 marzo 2025, 
completa del modulo di accettazione incarico, debitamen-
te compilato, agli atti d’ufficio); 

 Per le finalità e le motivazioni descritte in premessa 
che qui si intendono integralmente richiamate; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La soc. coop. «Global Insubria società cooperativa so-

ciale a R.L.», con sede in via Monte Peralba n. 1 - 20138 
- Milano (MI), codice fiscale 08051690967, è sciolta per 
atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del co-
dice civile.   

  Art. 2.

     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario li-
quidatore l’avv. Giovanni Cinque, nato il 23 ottobre 1978 
a Roma (RM), codice fiscale CNQGNN78R23H501V, 
domiciliato in via Donato Creti n. 57 - 40128 - Bologna 
(BO).   

  Art. 3.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 4 aprile 2025 

 Il direttore generale: DONATO   

  25A02588  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di Vaccino antinfluenza trivalen-
te (virus split frammentato, inattivato), «Fluarix» cod. 
DC/2024/327.    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 172 del 18 aprile 2025  

 Procedura europea n. DE/H/4925/001/DC. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale FLUA-

RIX, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette (Eti), 
parti integranti della determina di cui al presente estratto, nella forma 
farmaceutica, dosaggio e confezioni alle condizioni e con le specifica-
zioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Glaxosmithkline S.p.a. con sede legale e domicilio 
fiscale in viale Dell’Agricoltura n. 7 - 37135 Verona - Italia. 

  Confezioni:  
 «Sospensione iniettabile in siringa preriempita» 1 siringa pre-

riempita in vetro da 0,5 ml con ago - A.I.C. n. 051402016 (in base 10) 
1K0P90 (in base 32); 

 «sospensione iniettabile in siringa preriempita» 10 siringhe pre-
riempite in vetro da 0,5 ml con ago - A.I.C. n. 051402028 (in base 10) 
1K0P9D (in base 32); 

 «sospensione iniettabile in siringa preriempita» 1 siringa preri-
empita in vetro da 0,5 ml con 2 aghi - A.I.C. n. 051402030 (in base 10) 
1K0P9G (in base 32); 

 «sospensione iniettabile in siringa preriempita» 1 siringa preri-
empita in vetro da 0,5 ml senza ago - A.I.C. n. 051402042 (in base 10) 
1K0P9U (in base 32); 

 sospensione iniettabile in siringa preriempita» 10 siringhe preri-
empite in vetro da 0,5 ml senza ago - A.I.C. n. 051402055 (in base 10) 
1K0PB7 (in base 32). 

 Principio attivo: Vaccino antinfluenzale trivalente (   virus split    fram-
mentato, inattivato) 

  Produttore del principio attivo e responsabile del rilascio dei lotti:  
 GlaxoSmithKline Biologicals - Branch of SmithKline Beec-

ham Pharma GmbH & Co. KG - Zirkusstrasse 40 - D-01069 Dresda 
(Germania) 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)  , della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini 
della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per tutte le confezioni sopra elencate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura: RR - medicinale soggetto a prescrizione 
medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 
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 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche e integrazioni il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del 
decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche e inte-
grazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modifiche e integrazioni, in virtù del quale 
non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferiscono a 
indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’im-
missione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento
sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di Farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla Data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 6 febbraio 2030, come indicata nella notifica di fine proce-
dura (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A02529

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Iobenguano 
[131 I] Ge Healthcare T».    

     Con la determina n. aRM - 88/2025 - 908 del 18 aprile 2025 è 
stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della GE Healthcare S.r.l., l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle con-
fezioni indicate. 

 Medicinale: IOBENGUANO [131 I] GE HEALTHCARE T 
 confezione: 038976015; 
 descrizione: «185 mbq/ml concentrato per soluzione per infusio-

ne per uso terapeutico» 1 flaconcino monodose da 2 o 6 ml; 
 confezione: 038976039; 
 descrizione: «246,7 mbq/ml concentrato per soluzione per infu-

sione per uso terapeutico» 1 flaconcino monodose da 7.5 ml; 
 confezione: 038976041; 
 descrizione: «493,3 mbq/ml concentrato per soluzione per infu-

sione per uso terapeutico» 1 flaconcino monodose da 7.5 ml. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  25A02530

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Actonel»    

      Estratto determina IP n. 340 del 15 aprile 2025  

  Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
ACTONEL OAW «ΜΙΑ ΦΟΡΑ ΤΗΝ ΕΒΔΟΜΑΔΑ» film coated tablet 
35 mg/tab, BT× 4 (blister) dalla Grecia con numero di autorizzazione 
7662/03-02-2014, intestato alla società Innovis Pharma A.E.B.E. Leof. 
Marathonos 144 - 15351 Pallini Attikis, Grecia e prodotto da Balkan-
pharma-Dupnitsa AD 3, Samokovsko Shosse Str., 2600 Dupnitsa, Bul-
garia, Aventis Pharma S.p.a. s.s. 17 km-22, Scoppito (L’Aquila), Italia, 
Warner Chilcott Deutschland GmbH Dr.-Otto-Röhm - Str. 2-4 - 64331 
Weiterstadt, Germania con le specificazioni di seguito indicate a con-
dizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore 
della presente determina. 

 Importatore: Farmed S.r.l. con sede legale in via Cavallerizza A 
Chiaia n. 8 - 80121 Napoli (NA). 

 Confezione: «Actonel» - «35 mg compresse rivestite con film» 4 
compresse in blister PVC/AL. 

 Codice A.I.C.: 051984019 (in base 10) 1KLFNM (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa rivestita con film. 
  Composizione: ogni compressa rivestita con film contiene:  

 principio attivo: 35 mg di risedronato sodico (equivalenti a 32,5 
mg di acido risedronico); 

 eccipienti: nucleo della compressa: lattosio monoidrato, crospo-
vidone A, magnesio stearato e cellulosa microcristallina. 

 Rivestimento: ipromellosa, macrogol, idrossipropilcellulosa, silice 
colloidale anidra, titanio diossido [E171], ferro ossido giallo [E 172], 
ferro ossido rosso [E 172]. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 Columbus Pharma S.r.l., via Dell’Artigianato n. 1 - 20032 Cor-

mano (MI); 
 Gxo Logistics Pharma Italy S.p.a., via Amendola n. 1 - 20049 

Caleppio di Settala (MI); 
 Medezin Sp. z o.o. Ul. Ksiedza Kazimierza Janika 14, Konstan-

tynów Lódzki, 95-050, (Poland); 
 Prespack Sp.zo.o., Grzybowa 8C, 62-081 Wysogotowo (Poland); 
 S.C.F. S.r.l., via F. Barbarossa n. 7 - 26824 Cavenago d’Adda 

(LO). 
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  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «Actonel» - «35 mg compresse rivestite con film» 4 
compresse in blister PVC/AL. 

 Codice A.I.C. n. 051984019. 
 Classe di rimborsabilità: Cnn. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «Actonel» - «35 mg compresse rivestite con film» 4 
compresse in blister PVC/AL. 

 Codice A.I.C. n. 051984019. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  25A02531

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di ropivacaina clo-
ridrato, «Naropina».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 269/2025 del 18 aprile 2025  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a se-
guito della seguente variazione, approvata dallo Stato membro di riferi-
mento (RMS), relativamente al medicinale NAROPINA:  

 tipo II, C.I.4) - Aggiornamento degli stampati per aggiunta di un’ 
informazione riguardante la possibilità, per la ropivacaina, di causare 
brachicardia fetale quando è somministrata durante il travaglio. Si mo-
dificano il paragrafo 4.6 del riassunto delle caratteristiche del prodotto e 
il corrispondente paragrafo del foglio illustrativo. 

  Confezioni A.I.C. n.:  
 032248015 - «2» 5 Polyamp 2 mg/ml 10 ml; 
 032248027 - «2» 5 Polyamp 2 mg/ml 10 ml blister; 
 032248041 - «2» 5 Polyamp 2 mg/ml 20 ml; 
 032248054 - «2» 5 Polyamp 2 mg/ml 20 ml blister; 
 032248078 - «2» 5 Polybag 2 mg/ml 100 ml blister; 
 032248092 - «7,5» 5 Polyamp 7,5 mg/ml 10 ml; 
 032248104 - «7,5» 5 Polyamp 7,5 mg/ml 10 ml blister; 
 032248128 - «7,5» 5 Polyamp 7,5 mg/ml 20 ml; 
 032248130 - «7,5» 5 Polyamp 7,5 mg/ml 20 ml blister; 
 032248155 - «10» 5 Polyamp 10 mg/ml 10 ml; 
 032248167 - «10» 5 Polyamp 10 mg/ml 10 ml blister; 
 032248181 - «10» 5 Polyamp 10 mg/ml 20 ml; 
 032248193 - «10» 5 Polyamp 10 mg/ml 20 ml blister; 

 032248217 - «5 mg/ml soluzione iniettabile» 5 fiale Polyamp 
da 10 ml; 

 032248229 - «5 mg/ml soluzione iniettabile» 10 fiale Polyamp 
da 10 ml. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: Aspen Pharma Trading Limited, con sede legale e 
domicilio fiscale in 3016 Lake Drive, Citywest Business Campus, Du-
blin 24, Dublino, Irlanda. 

 Procedura europea: NL/H/xxxx/WS/932. 
 Codice pratica: VC2/2024/668. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo deve essere redatto in lingua italiana e, limitatamente 
ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua 
tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso comple-
mentare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AI-
FA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tede-
sca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni 
sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui 
all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A02563

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commerico 
del medicinale per uso umano, a base di sodio cloruro, 
«Sodio Cloruro S.A.L.F.».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 271/2025 del 18 aprile 2025  

 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale SODIO 
CLORURO S.A.L.F., anche nella forma farmaceutica, dosaggio e con-
fezioni di seguito indicate. 

  Confezioni:  
 «0,9% soluzione per infusione» 30 flaconi in PP da 100 ml - 

A.I.C. n. 030684753 (base 10) 0X8FLK (base 32); 
 «0,9% soluzione per infusione» 20 flaconi in PP da 250 ml - 

A.I.C. n. 030684765 (base 10) 0X8FLX (base 32); 
 «0,9% soluzione per infusione» 12 flaconi in PP da 500 ml - 

A.I.C. n. 030684777 (base 10) 0X8FM9 (base 32). 
 Principio attivo: sodio cloruro. 
 Titolare A.I.C.: S.A.L.F. S.p.a. Laboratorio Farmacologico, codice 

fiscale 00226250165, con sede legale e domicilio fiscale in G. Marconi, 
2, 24069 Cenate di Sotto (BG), Italia. 

 Codice pratica: N1B/2025/261. 
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  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per le nuove confezioni sopracitate è adottata la seguente classifi-
cazione ai fini della rimborsabilità: C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per le nuove confezioni sopracitate è adottata la seguente classifi-
cazione ai fini della fornitura: OSP (medicinali soggetti a prescrizione 
medica limitativa, utilizzabili esclusivamente in ambiente ospedaliero o 
in struttura ad esso assimilabile). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A02564

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Argento Pro-
teinato   Nova   Argentia».    

     Con la determina n. aRM - 89/2025 - 2745 del 22 aprile 2025 è 
stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Industria Farmaceutica Nova  Argentia 
S.r.l., l’autorizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato 
medicinale, nelle confezioni indicate. 

 Medicinale: ARGENTO PROTEINATO NOV A  ARGENTIA. 
  Confezioni e descrizioni:  

 030459010 - «0,5% gocce nasali e auricolari, soluzione» flacone 
10 ml; 

 030459022 - «1% gocce nasali e auricolari, soluzione» flacone 
10 ml; 

 030459034 - «2% gocce nasali e auricolari, soluzione» flacone 
10 ml. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  25A02565

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Vizilatan»    

      Con la determina n. aRM - 90/2025 - 5593 del 22 aprile 2025 è 
stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Bausch + Lomb Ireland Limited, l’auto-
rizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, 
nelle confezioni indicate:  

 medicinale: VIZILATAN; 
 confezione: 048249015 - descrizione: «50 microgrammi/ml + 

5 mg/ml collirio, soluzione» 1 flacone in HDPE da 2,5 ml con pompa; 
 confezione: 048249027 - descrizione: «50 microgrammi/ml + 

5 mg/ml collirio, soluzione» 3 flaconi in HDPE da 2,5 ml con pompa; 
 confezione: 048249039 - descrizione: «50 microgrammi/ml + 

5 mg/ml collirio, soluzione» 4 flaconi in HDPE da 2,5 ml con pompa. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  25A02566

        Revoca, su rinuncia A.I.C. rilasciata con procedura di im-
portazione parallela del medicinale per uso umano «Stil-
nox».    

      Con determina aRM - 91/2025 - 5446 del 22 aprile 2025 è stata 
revocata, su rinuncia della Difarmed Sociedad Limitada, l’autorizzazio-
ne all’importazione delle confezioni dei medicinali per uso umano di 
seguito riportate, rilasciata con procedura di autorizzazione all’impor-
tazione parallela:  

 medicinale: STILNOX; 
 confezione: 049897010 - descrizione: «10 mg compresse rive-

stite con film» 30 compresse - paese di provenienza: Norvegia. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  25A02567

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di metilprednisolo-
ne, «Urbason Solubile».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 186/2025 del 14 marzo 2025  

 Si autorizza il seguente    grouping     di variazione relativamente al 
medicinale: URBASON solubile (A.I.C. 018259) per le descritte confe-
zioni autorizzate all’ immissione in commercio in Italia:  

 «20 mg/ml polvere e solvente per soluzione iniettabile» 3 fiale 
polvere + 3 fiale solvente 1 ml - A.I.C. n. 018259022; 

 «40 mg/ml polvere e solvente per soluzione iniettabile» 1 fiala 
polvere + 1 fiala solvente 1 ml - A.I.C. n. 018259034. 

 un tipo II - B.II.b.1.z) sostituzione o aggiunta di un sito di 
fabbricazione per una parte o per la totalità del procedimento di fab-
bricazione del prodotto finito. Altre variazioni (sostituzione del sito 
produttivo); 

 un tipo IAIN - B.II.b.1.a) - Sostituzione o aggiunta di un sito 
di fabbricazione per una parte o per la totalità del procedimento di fab-
bricazione del prodotto finito. Sito di confezionamento secondario (so-
stituzione del sito produttivo); 

 un tipo IA - B.II.b.2.a) - Modifiche a livello di importatore, 
di modalità di rilascio dei lotti e di prove di controllo qualitativo del 
prodotto finito. Sostituzione o aggiunta di un sito in cui si effettuano il 
controllo dei lotti/le prove (sostituzione del sito produttivo); 

 un tipo IAIN - B.II.b.2.c.2) - Modifiche a livello di importato-
re, di modalità di rilascio dei lotti e di prove di controllo qualitativo del 
prodotto finito. Sostituzione o aggiunta di un fabbricante responsabile 
dell’importazione e/o del rilascio dei lotti compresi il controllo dei lotti/
le prove. (sostituzione del sito produttivo); 

 tre tipo IB - B.II.b.3.z) - Modifica nel procedimento di fabbri-
cazione del prodotto finito, compreso un prodotto intermedio utilizzato 
per la fabbricazione del prodotto finito.    Minor change in the manufac-
turing process of a sterile finished product after the primary packaging 
step   . (Aggiunta della fase di etichettatura delle fiale); 

 tre tipo IB - B.II.e.4.c) - Modifica della forma o delle dimen-
sioni del contenitore o della chiusura (confezionamento primario) medi-
cinali sterili. (modifica delle fiale della polvere e del solvente); 

 tre tipo IAIN - B.II.e.6.a) - Modifica di un elemento del ma-
teriale di confezionamento (primario) che non è in contatto con la for-
mulazione del prodotto finito [ad esempio colore del tappo amovibile, 
codice colore sugli anelli delle fiale, protezione dell’ago (utilizzo di una 
plastica diversa)]; Modifica che incide sulle informazioni relative al 
prodotto. (modifica del sistema di rottura delle fiale da OPC ad anello 
di rottura) 

 sei tipo IA - B.II.e.6.b) - Modifica di un elemento del mate-
riale di confezionamento (primario) che non è in contatto con la for-
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mulazione del prodotto finito [ad esempio colore del tappo amovibile, 
codice colore sugli anelli delle fiale, protezione dell’ago (utilizzo di una 
plastica diversa)]; Modifica che non incide sulle informazioni relative al 
prodotto. (modifica delle fiale da pre-stampate (serigrafate) a fiale senza 
stampa (etichettate); aggiunta di un anello di rottura colorato); 

 tre tipo IA - B.II.e.7.a) - Modifica del fornitore di elementi o 
di dispositivi di confezionamento (quando sono menzionati nel fasci-
colo) - Soppressione di un fornitore. (eliminazione dell’indicazione dei 
fornitori dei materiali di confezionamento); 

 tre tipo IA - B.II.e.2.b) - Modifica dei parametri di specifica 
e/o dei limiti del confezionamento primario del prodotto finito - Aggiun-
ta di un nuovo parametro di specifica alla specifica con il corrispondente 
metodo di prova. (aggiunta del    test    e dei limiti per la    breaking force   ). 

 Viene di conseguenza modificato il paragrafo n. 6.6 del riassunto 
delle caratteristiche del prodotto ed i paragrafi n. 3 e n. 6 del foglio 
illustrativo. 

 Le modifiche autorizzate degli stampati sono indicate nell’allegato 
alla determina di cui al presente estratto. 

 Codice pratica: VN2/2024/127 
 Titolare A.I.C.: Fidia Farmaceutici - S.p.a., codice fiscale 

00204260285, con sede legale e domicilio fiscale in via Ponte della 
Fabbrica n. 3/A - 35031 – Abano Terme – PD - Italia. 

  Stampati  

 1. Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
determina di cui al presente estratto. 

 2. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 3. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, possono 
essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA 
n. DG/821/2018 del 24 maggio 2018, pubblicata in   Gazzetta Ufficiale   
n. 133 del 11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A02716

    MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE
      Proposta di modifica ordinaria, che modifica il documento 

unico del disciplinare di produzione della denominazione 
di origine protetta (menzione specifica tradizionale italia-
na: denominazione di origine controllata -     DOC)     dei vini 
«Gabiano».    

     Il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste, ai sensi del decreto ministeriale 6 dicembre 2021, recante la pro-

cedura a livello nazionale per l’esame delle domande di protezione delle 
DOP e IGP dei vini e di modifica dei disciplinari, in applicazione della 
legge n. 238/2016, nonché del regolamento delegato UE n. 2019/33 del-
la Commissione e del regolamento di esecuzione UE n. 2019/34 della 
Commissione, applicativi del regolamento UE del Parlamento europeo 
e del Consiglio n. 1308/2013; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 luglio 1983, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 42 del 
13 febbraio 1984, con il quale è stata riconosciuta la denominazione di 
origine controllata dei vini «Gabiano» ed approvato il relativo discipli-
nare di produzione; 

 Visto il decreto ministeriale 30 novembre 2011, pubblicato sul sito 
internet del Ministero - sezione Qualità - Vini DOP e IGP e nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 295 del 20 dicembre 2011, con il 
quale è stato consolidato il disciplinare della denominazione di origine 
controllata dei vini «Gabiano»; 

 Visto il decreto ministeriale 7 marzo 2014, pubblicato sul citato 
sito internet del Ministero - sezione Qualità - Vini DOP e IGP, con il 
quale è stato, da ultimo, aggiornato il disciplinare di produzione della 
denominazione di origine controllata dei vini «Gabiano»; 

 Esaminata la documentata domanda, presentata del Consorzio Col-
line del Monferrato Casalese, con sede in via Mameli n. 10 - 15033 
Casale Monferrato (AL), intesa ad ottenere la modifica del disciplinare 
di produzione della denominazione di origine controllata dei vini «Ga-
biano», nel rispetto della procedura di cui al citato decreto ministeriale 
6 dicembre 2021, nonché dell’analogo preesistente decreto ministeriale 
7 novembre 2012; 

  Considerato che per l’esame della predetta domanda è stata espe-
rita la procedura di cui all’art. 13 del decreto ministeriale 6 dicembre 
2021, relativa alle domande di modifiche ordinarie dei disciplinari e, 
in particolare:  

 è stato acquisito il parere favorevole della Regione Piemonte; 
 è stato acquisito il parere favorevole del Comitato nazionale vini 

DOP e IGP, espresso nella riunione del 17 aprile 2025, che ha formulato 
la relativa proposta di modifica del disciplinare; 

 Provvede, ai sensi dell’art. 13, comma 6, del decreto ministeriale 
6 dicembre 2021, alla pubblicazione dell’annessa proposta di modifica 
ordinaria del disciplinare di produzione della denominazione di origine 
controllata dei vini «Gabiano». 

 Le eventuali osservazioni alla suddetta proposta di modifica ordi-
naria del disciplinare di produzione, in regola con le disposizioni conte-
nute nel decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642 
«Disciplina dell’imposta di bollo» e successive modificzioni ed integra-
zioni, dovranno essere inviate dagli interessati al Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste - Ufficio PQA I, al 
seguente indirizzo di Posta elettronica certificata: aoo.pqa@pec.masaf.
gov.it - entro trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   del presente comunicato.   

  

      ANNESSO  

  Proposta di modifica ordinaria, che modifica il documento unico, 
del disciplinare di produzione della denominazione di origine 
protetta (menzione specifica tradizionale italiana: denominazione 
di origine controllata -     DOC)     dei vini «Gabiano»  

  La proposta di modifica integrale è pubblicata sul sito internet del 
Ministero (https://www.masaf.gov.it), seguendo il percorso:  

 Qualità → Vini DOP e IGP → Domande protezione e modifica 
disciplinari - Procedura nazionale → Anno 2025 → 2B. Domande “mo-
difiche ordinarie” disciplinari → Procedura nazionale preliminare - pub-
blicazione in   G.U.   delle proposte di modifica ordinarie dei disciplinari, 

  ovvero al seguente link:  
 https://www.masaf.gov.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/

IDPagina/22762 
  seguendo il percorso:  

 2B. Domande “modifiche ordinarie” disciplinari → Procedura 
nazionale preliminare - pubblicazione in   G.U.   delle proposte di modifi-
ca ordinarie dei disciplinari.   

  25A02568
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    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Proroga dell’avviso pubblico per l’individuazione di soggetti 
attuatori per la realizzazione di interventi di formazione 
specialistica destinati ai delegati/operatori delle parti so-
ciali in materia di dialogo sociale.    

     In data 7 marzo 2025 il Ministero del lavoro e delle politiche socia-
li ha pubblicato (url:   https://trasparenza.lavoro.gov.it/pagina729_crite-
ri-e-modalit.html   -   https://www.lavoro.gov.it/pn-giovani-donne-lavoro/
opportunita  ) l’avviso d’indizione di una procedura finalizzata alla sele-
zione di soggetti attuatori d’interventi di formazione specialistica desti-
nati ai delegati/operatori delle parti sociali in materia di dialogo sociale, 
nell’ambito del programma nazionale «Giovani, Donne e Lavoro» (PN 
  GDL)  . 

 Con determina n. 184 del 28 aprile 2025 il termine per la presenta-
zione delle domande di partecipazione alla procedura, originariamente 
fissato nel 6 maggio 2025, è prorogato al 21 maggio 2025. 

 Il provvedimento di proroga è pubblicato sul sito alle pagine se-
guenti:   https://trasparenza.lavoro.gov.it/pagina729_criteri-e-modalit.
html   -   https://www.lavoro.gov.it/pn-giovani-donne-lavoro/opportunita 

 Il responsabile del procedimento è il dott. Pietro Orazio Ferlito, in 
qualità di dirigente della divisione 3    ex    ANPAL.   

  25A02607

        Proroga dell’avviso pubblico per l’individuazione di soggetti 
attuatori per la realizzazione di interventi di formazione 
specialistica destinati ai volontari/associati/occupati del 
terzo settore in materia di dialogo sociale.    

     In data 7 marzo 2025 il Ministero del lavoro e delle politiche socia-
li ha pubblicato (url: https://trasparenza.lavoro.gov.it/pagina729_crite-
ri-e-modalit.html - https://www.lavoro.gov.it/pn-giovani-donne-lavoro/
opportunita) l’avviso d’indizione di una procedura finalizzata alla 
selezione di soggetti attuatori d’interventi di formazione specialistica 
destinati ai volontari/associati/occupati del Terzo Settore in materia di 
dialogo sociale, nell’ambito del Programma Nazionale «Giovani, Don-
ne e Lavoro» (PN   GDL)  . 

 Con determina n. 183 del 28 aprile 2025 il termine per la presenta-
zione delle domande di partecipazione alla procedura, originariamente 
fissato nel 6 maggio 2025, è prorogato al 21 maggio 2025. 

 Il provvedimento di proroga è pubblicato sul sito alle pagine se-
guenti:   https://trasparenza.lavoro.gov.it/pagina729_criteri-e-modalit.
html   -   https://www.lavoro.gov.it/pn-giovani-donne-lavoro/opportunita 

 Il responsabile del procedimento è il dott. Pietro Orazio Ferlito, in 
qualità di Dirigente della Divisione 3    ex    ANPAL.   

  25A02608  
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